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Dopo ? attivazione del Codice Civile Austriaco, av- 
venuta nel primo gennajo 1816, l'antica e nobile isti- 
tuzione deNotaj era divenuta quasi inutile, perocché 
il loro ministero non vedovasi in alcuno degli atti e con- 
tratti da quel Codice contemplati, richiesto ne come 
necessario, ne come prudenziale cautela. L'esercizio del 
Notariato surse ancora quando colia Notificazione go- 
vernativa 19 ottobre 18 17, venne dichiarato che gli 
atti notarili regolari appartengono alla classe de' do- 
cumenti pubblici nelle provincie ove sussiste od ha sus- 
sistito un tal sistema; quando colla Circolare dell'ap- 
pello di Milano i.° maggio 181 8 è stato detto che ai 
soli Notaj è devoluta la facoltà di stendere i prote- 
sti cambiarj s e quando ? opera del Notajo fu trovata 
indispensabile per autenticare nei documenti la firma 
delle parti aU effetto di far seguire iscrizioni ipotecarie, 
ed il trasporto delle proprietà nei libri censuarf. Ma 
più di tutto il sistema del Notariato venne chiamato 
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a nuova vita quando Sua Maestà I. R. A. con venera- 
tissima Sovrana Risoluzione del giorno 5 gennajo 1 83~, 
mentre annunciò un futuro definitivo Regolamento iVo- 
tarile a seconda del bisogno, e del desiderio dei paesi 
che ne fossero privi* si è degnata di concedere, anche 

di nuovi Notajy attribuendone facoltà al Senato Lom- 
bardo-Veneto del supremo tribunale di giustizia, 

A detti. Nota/ di recente e futura nomina senatoria, 
è duna ne dedicato questo Manuale teorico- pratico ad 
uso degli esercenti ed aspiranti al Notariato. L'operetta 
venne divisa in due parti. Nella prima contengonsi le 
nozioni principali relative ai contratti in genere ed alla 
varia specie di essi, non che alle dichiarazioni di ul- 
tima volontà; nella seconda tutto ciò die è di pratica 
e disciplina notarile comprendesi. Lo scopo dell'editore 
fu di essere utile al rispettabile ceto de* signori Nota/: 
sia almeno aggradito il suo buon volere. 
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DEI CONTRATTI IN GENERE 

> 



S «• 

Definizione del Contratto, 

La proméssa fatta da una parte di dare o farei 
o tralasciare qualche cosai e l'accettazione per l'altra, 
costituiscono un contratto. La semplice promessa adun- 
que senza accettazione, o la semplice dichiarazione di 
essere disposto ad accettare senza che siavi promessa, 
non istabilisce un contratto. 

La promessa verbale deve essere accettata senza 
dilazione. Gò suppone che la parte cui fu promesso 
sia presente, e possa sentire la promessa, giacché se 
venisse fatta ad un messo o ad un procuratore si do- 
vrebbe applicare per l'analoga accettazione il termine 
stabilito per la promessa scritta. 

Trattandosi di promessa scritta, si distiugue: se am- 
bedue le parti si trovano nel medesimo luogo, l'ac- 
cettazione deve farsi e notificarsi al promittente en- 
tro lo spazio di 1 4 ore; se amen due le parti non si 

f ^%fi&A ( 1 1 1+ stii o tei f { ex \cy , I 



1 PARTE PRIMA TEORICA 

trovano nel medesimo luogo entro uno spazio di tempo 
doppio a quello che è necessario per ottenere la ri- 
sposta, altrimenti la promessa non è più obbligatoria. 
Ma se fu convenuto un termine all'accettazione della 
promessa bisogna attenersi ai medesimo. Prima che 
sia passato il termine stabilito la promessa non può 
rivocarsi, ma la promessa non ancora accettata non 
passa agli eredi, anche nei caso che una sola delle 
parti muoja durante il tempo di deliberare. 

■ * 

Divisione principale dei Contratti 

I contratti si dividono in taciti ed espressi. La vo- 
lontà in un contratto si può dichiarare espressamente 
tanto a voce od in iscritto, quanto con segni univer- 
salmente ricevuti. La volontà viene dichiarata tacita- 
mente, allorquando la si desume da atti tali che, pon- 
derate tutte le circostanze, non lasciano luogo ad alcun 
fondato motivo di dubbio. 

Dall'assenso espresso o tacito distinguesi il presunto, 
il quale non si ritiene sussistente e regolare se non 
in quanto la legge lo presume, e nel solo caso che 
le parti non abbiano dichiarata una contraria inten- 
zione. 

I contratti sono inoltre unilaterali o bilaterali. Un 
contratto in etti una parte prometta qualche cosa, e 
l'altra accetti, dicesi unilaterale. Quello in cui ambe- 
due le partì si attribuiscono ed accettano reciproci di- 
ritti, dicesi bilaterale. Il primo è senza corrispettività, 
e chiamasi a titolo gratuito come la donazione; non 
il secondo che a titolo oneroso si noma come la per- 
muta, la compra e vendita. 
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§3. 

Requisiti per la validità di un Contratto. 

I requisiti che si richiedono perchè un contratto 
sia valido, sono: a) la capacità di acconsentire; b) un 
vero consenso; c) la possibilità di prestarlo. 11 primo 
requisito è la capacità delle persone. Quali persone 
siano assolutamente incapaci di Fare o di accettare 
una promessa, e quali soltanto non possano farla o 
accettarla senza consenso di quelli da cui son rap- 
presentati, od insieme anche del giudice, è spiegato 
al § 865 del Codice Civile, 

Chi simula astutamente di essere capace di fare 
contratti, è tenuto a risarcimento. 

Perchè abbia luogo tale risarcimento, si esige che la 
persona incapace spontaneamente, e sopra interpella- 
zione dell'altra, siasi falsamente dichiarata capace di 
contrarre, e che questa trattando di buona lede non 
abbia potuto facilmente informarsi della verità e pos- 
sibilità di tale dichiarazione. 

Le comuni per la validità dei contratti sono sot- 
toposte alle leggi politiche ed alle loro costituzioni. 
Sotto la speciale cura della pubblica amministrazione 
trovansi non solo le comunità, ma ben anco le cor- 
porazioni ecclesiastiche e temporali, come le città, i 
borghi, i villaggi, gli stabilimenti pubblici, le fonda- 
zioni, le chiese, i conventi ed i loro individui. 

In quanto un delinquente possa validamente contrarre 
secondo il § 868 del Codice Civile, è stabilito dal Co- 
dice Penale. L'incapacità cui allude il detto § 868, 
colpisce il delinquente condannato alla pena di morte 
ed a quella del carcere duro, dal giorno in cui gli viene 
intimata la sentenza. 
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4 PA&TE PRIMA TEORICA 

Ninno può ritenersi condannato se non quando La 
sentenza di condanna abbia riportata la decisiva supe- 
riore approvazione. Scontata o rimessa la pena, il con- 
dannato riacquista tutti i suoi diritti civili, e quindi 
anche quello di obbligarsi e stipulare contratti (Co- 
dice penale, parte prima § 204). I contratti conchiusi 
prima, benché dopo il commesso delitto, rimangono 
sussistenti. 

L'incapacità del condannato dura per tutto il tempo 
della condanna; ma è limitata agli atti tra vivi o di 
ultima volontà. 

11 secondo requisito per la validità di un contratto 
è il vero consenso. Qualunque contratto richiede in- 
dispensabilmente il consenso libero, serio, determinato 
e chiaro delle parti contraenti Chi domanda la nul- 
lità di un contratto per difetto di consenso, deve re- 
stituire gli utili che da esso ha ritratti. 

Non è tenuto all'esecuzione del contratto chi vi 
fu costretto con ingiusto e fondato timore. Per cono- 
scere se il timore sia ingiusto o ragionevole conviene 
avere riflesso alle disposizioni fisiche e morali della 
persona minacciata. 

Egualmente non rimane obbligata la parte che fu 
indotta con menzogne in errore, se questo risguarda 
la cosa principale o una essenziale qualità di essa. 
Il diritto però d'impugnare il contratto compete sol- 
tanto alla parte che fu indotta in errore. 

Se l'errore risguarda una circostanza accessoria, il 
contratto è valido, sempre che le parti siano d'accordo 
nell'oggetto principale. L'errore accessorio si riferi- 
sce particolarmente al numero, misura, peso, finezza 
e bontà delle cose e pertinenze loro, ovvero al luogo 
ed all'epoca dell'esecuzione del contratto. 
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Chi nel contratto ha impiegato il dolo, o l'ingiusto 
timore, deve risarcire il. danno causato. Ma il contratto 
è valido se il solo promettente è stato costretto o in- 
dotto in errore da un terzo, e Faccettante non sia 
stato complice col terzo. Formerebbe però eccezione 
a questa regola il contratto di matrimonio. 

È parimente valido il contratto se alla sola parte 
promettente possa imputarsi il qualunque siasi suo 
errore; ma non lo sarebbe se tale errore risultasse 
chiaramente alla parte accettante. 

Il terzo requisito per la validità di un contratto è 
la possibilità di adempierlo. 

In fatti tutto ciò che è in commercio può bensì con- 
trattarsi, ma non quello che è impossibile a prestarsi 
o che è illecito. Clù inganna con simili promesse, o 
pregiudica con ignoranza colpevole, ne è risponsabile. 

Dicesi fisicamente impossibile ciò che è contrario 
alle leggi fisiche della natura o alle forze corporali 
ed intellettuali di chi promette. Dicesi legalmente im- 
possibile ciò che si oppone alle leggi naturali ed alle 
leggi proibitive civili e penali. Diconsi poi legalmente 
impossibili le cose vietate e contrarie alla sicurezza, 
all'ordine pubblico ed ai buoni costumi, o che non 
si possono dedurre in contratto per non essere oggetto 
di legale commercio. 

I contratti specialmente nulli, sono: i.° Se si pattui- 
sce qualche ricompensa per trattare un matrimonio; 
a.° Se un medico o chirurgo pattuisce intorno alla cura 
di un ammalato; 3.° Se un avvocato pattuisce una ri- 
compensa determinata per la difesa di una causa o 
ne compra una litigiosa a lui affidata; 4<° Se l'eredità 
o il legato si aliena in vita di quello da cui si spera. 
Gli altri contratti illeciti ed invalidi, oltre quelli qui 

■ 
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indicati, si troveranno sotto la rispettiva loro de no- 
minazione. 

Si ritiene come non contrattata la cosa che prima 
della tradizione fu posta fuori di commercio. Fuori dei 
casi dalla legge indicati non si può promettere od ac- 
cettare per altri. 

Chi si fa mediatore o mallevadore del fatto di un 
terzo deve adempiere l'obbligazione a misura della 
sua promessa. 

Sonovi dei casi nei quali un terzo può venire obbli- 
gato dalla promessa di un altro; e ve n'ha pure di 
quelli in cui il contralto, benché risguardi una cosa 
altrui, ha conseguenze ed effetti legali pei contraenti. 
Verificasi la prima proposizione nel caso di un pro- 
curatore per legge o di un agente senza procura, che 
obbligano le persone in nome delle quali hanno con- 
ci auso qualche contratto. Verificasi la seconda nel caso 
di un contratto che obbliga non solo l'erede come 
successore universale, ma sovente anche il successore 
particolare. 

8 4- 

Forma dei Contratti. 

I contratti si fanno a voce od in iscritto, in giu- 
dizio o fuori, con o senza testimonj. Ma avvi diver- 
sità nei casi determinati dalla legge. U contratto di 
matrimonio deve in fatti stipularsi innanzi a testimonj; 
la donazione senza tradizione deve esser fatta per iscrit- 
to; il compromesso e, secondo le circostanze, anche la 
tutela officiosa vogliono del pari essere fatti per iscritto. 
Per giudicare poi se le leggi sulla forma dei contratti 
obblighino i sudditi austriaci in paese estero, e gii esteri 
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nel territorio austriaco, bisogna attenersi alle regole 
stabilite nei §§ 4, 34 e 38 del Codice Civile. 

Il contratto prima di essere sottoscritto non è con- 
chiuso se si è convenuto 'di ridurlo in iscritto. Da 
tale disposizione viene eccettuato il caso in cui le 
parti abbiano stipulato un contratto senza l'espressa 
convenzione di ridurlo in iscritto, e poscia abbiano 
convenuto di erigere un istrumento per averne la prova 
più facile e permanente. 

$5. 

a 

Minuta dei Contratti. 

Ver obbligare le parti, basta anche una semplice 
scrittura firmata dalie medesime, in cui siano stati sta- 
biliti i punti principali del contratto. Ella attribuisce 
ad una parte il diritto di obbligare l'altra all'esecuzione 
de' punti già messi in iscritto, benché ambedue non 
siano ancor d'accordo sugli altri, ed alla stipulazione 
dell'atto formale. 

Chi non sa o non può scrivere deve, assistito da 
due testimonj, l'uno dei quali sottoscriva il di lui nome, 
apporre il segno ordinario della sua mano. Si richie- 
dono due testimonj, l'uno dei quali sottoscriva il nome 
dell'incapace per avere la prova di chi abbia stipu- 
lato il contratto. 

Non si ammettono intelligenze verbali contro un 
Contratto scritto. Le intelligenze si debbono giudicare 
sulla base dell'atto scritto, perocché non si può avere 
alcun riguardo a quelle in esso non contenute, ben- 
ché si pretendano contemporanee al medesimo, e se 
ne offra la prova per testimonj o per giuramento. Le 
intelligenze fatte preventivamente all'atto scritto si 
considerano come semplici trattative senza effetto. 
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S 6. 

Comune diritto ed obbligo dei Contraenti. 

Se due o più persone promettono ad alcuno lo? 
stesso diritto, o da esso lo accettano, hanno luogo' ? 
principj sulla divisione della proprietà comune. 

À riserva dei casi determinati dalla legge, fra più con- 
debitori di una cosa suscettibile di divisione, ciascuno 
è tenuto soltanto per la sua porzione. Ma trattandosi 
di cose indivisibili, se v'ha un solo creditore, può questi 
pretenderle da qualunque dei condebitori; e se in vece 
vi siano più creditori, ed un solo debitore, questi novi 
è obbligato a consegnare senza cauzione la cosa ad 
un solo de* creditori, ma può esigere che vi concorra! 
l'assenso di tutti i concreditori, o che k cosa sia daU 
alla Custodia del giudice. 

§7- 

Obbligazione Solidarìà. 

Se più persone promettono solidariamente la stessa 
cosa per modo che si obblighino espressamente cia- 
scuna per tutte, e tutte per ciascuna, ognuna di esse 
è tenuta per la totalità. = Lo scopo di tale obbliga- 
zione si è di procurare una maggiore sicurezza al cre- 
ditore. L'obbligazione solidaria ha poi luogo partico- 
larmente pei membri di una società di commercio per 
cui viene fra essi presunta. 

Parimente se taluno ha promesso la stessa cosa per 
intero a più persone, dando loro espressamente il di- 
ritto di domandarla solidariainente, il debitore è obbli- 
gato a darla tutta a quello tra i creditori, che il primo 
ne avrà fatto la domanda. 
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Da un contratto non può derivare un obbligazione 
maggiore per chi promette, od un diritto maggiore 
per la persona cui si promise, di quello che si con- 
tiene nella promessa. Perciò tosto che uno dei con- 
debitori ha pagato tutto il debito al creditore, questi 
non può pretendere nulla di più dagli altri conde- 
bitori. Similmente dopo che uno dei concreditori è 
staio interamente soddisfatto dal debitore, gli altri con- 
creditori non hanno diritto ad altra domanda. 

Siccome per regola di diritto nessuno può fare una 
valida promessa per un altro, cosi nessuno de' con- 
debitori col sottoporsi verso il creditore a condizioni 
più onerose, può pregiudicare agli altri condebitori. Ma 
anche la remissione e la liberazione, che uno dei con- 
debitori ottiene per la sua persona, non può giovare 
agli altri. 

Dal rapporto di diritto dei debitori solidarj verso 
il creditore, e de' creditori solidarj verso il debitore, 
distirtguesi il rapporto de* creditori e de* debitori so- 
lidarj fra loro. Quando fra più concreditori, ai quali 
era stata promessa la stessa cosa per intero sohda- 
ria mente, uno solo abbia ricevuta la cosa dovuta, non 
è tenuto a rendere conto agli altri creditori, impe- 
rocché la totalità fu promessa ad ogni individuo» e 
deve presumersi che ciascuno de' medesimi avesse lo 
scopo di conseguire totalmente per sè la cosa che gli 
fu promessa, non già di ripartirsela cogli altri. 

Chi sostiene il contrario, deve addurre la prova del 
fatto, che tra i creditori solidarj esista un rapporto par- 
ticolare, per cui essi siano obbligati alla divisione della 
totalità della cosa promessa. 

Ma il rapporto "di diritto reciproco de' debitori soli- 
darj è di una specie diversa del rapporto de' creditori 
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solidarj. Sebbene ciascuno di essi risponda al credi- 
tore per la totalità, non di meno si presume che ab- 
biano calcolato sulla reciproca cooperazionc all'estin- 
zione del debito, e che quindi abbiano voluto divi- 
dere il peso fra loro, o secondo le quote rispettive, 
e nel caso di dubbio in porzioni eguali. 

Quindi il condebitore solidario, che ha pagato dei 
proprio tutto il debito, ha il diritto di pretendere dagli 
altri condebitori il rimborso, e ciò in eguali porzioni, 
se non è stata stabilita fra di essi una diversa misura. 

Nel caso in cui risultasse, che uno o più conde- 
bitori fossero incapaci di obbligarsi ò di soddisfare 
la loro porzione, la parte mancante deve essere so- 
stenuta dagli altri, e quindi in proporzione anche da 
quello che ha pagato per la totalità. 

$ 8. 

^■Determinazioni accessorie nei Contratti 
ossia Condizioni 

La condizione è quell'avvenimento da cui si fa dw 
pendere qualche diritto. £ affermativa o negativa, se- 
condo che si riferisce al verificarsi o no dell'avve-* 
nimento. È sospensiva, quando col suo adempimento 
si rende efficace il diritto deferito. È risolutiva, quando 
pel suo verificarsi cessa il diritto stesso. 

Le condizioni apposte ai contratti si regolano colle 
norme fissate per quelle aggiunte alle disposizioni di 
ultima volontà: eccettochè quelle che si considerano? 
in dette dichiarazioni di ultima volontà per non iscritte, 
annullano i contratti. 

Se la condizione stabilita in un contratto si è 
già verificala prima del contratto medesimo, si dee 
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reiterarla dopo che è seguito, nel solo caso che con- 
sista in un fatto della persona, che deve acq instare 
il diritto, e possa da questa reiterarsi. Il diritto che 
viene poi promesso sotto una condizione sospensiva 
passa anche agli eredi, giacché, come già acquistato dal 
loro autore, divenne trasmissibile insieme alla massa 
del di lui patrimonio. 

S 9- 

Motivi del Consenso. 

Il motivo o il fine del consenso espressamente ap- 
posto in un contratto per condizione, si considera come- 
orni altra condizione. Senza di ciò simili condizioni 
non influiscono sulla validità dei contratti a titolo one* 
roso. Ài contratti a titolo gratuito si applica quanto 
rimane prescritto per gli atti di ultima volontà. 

La semplice indicazione del fine, quando non sia, 
evidentemente apposta per condizione, non merita aK 
cun riguardo nei contratti a titolo gratuito. 

S l0 - 

Del tempo, luogo e modo di adempiere un Contratto. 

U contratto deve eseguirsi nel tempo, luogo e modo 
stabilito dalle parti. 

Se l'epoca della esecuzione non è stabilita a solo 
favore deUa persona obbligata, l'adempimento dell'ob- 
bligazione non può avere luogo prima ch'ella scada. 

11 tempo si determina per giorni, mesi, ed anni: a 4 
ore formano un giorno, 3o giorni un mese, 365 giorni 
un anno, non avuto riguardo agli anni bisestili o in- 
tercalari. 

Il diritto, all'acquisto del quale è stabilito un giorno, 
preciso, si ottiene coll'incominciare di questo giorno. 
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Per l'adempimento poi dell'obbligazione, l'intero giorno 
determinato è a favore delia persona obbligata. 

Se non venne stabilito alcun tempo certo all'ese- 
cuzione del contratto, questa può chiedersi subito, cioè 
senza dilazione che non sia necessaria. Ma se la per- 
sona obbligata ha riservato a suo arbitrio il tempo 
dell'esecuzione o si deve aspettare la morte di essa 
o citare i suoi eredi all'adempimento del contratto. 

Trattandosi di un'obbligazione meramente personale, 
che non passa agli eredi, si deve procurare che il 
tempo per l'adempimento del contratto venga stabi- 
lito dal giudice secondo l'equità. Ciò si verifica, a ca- 
gione d'esempio, nel caso in cui la persona obbligata 
abbia promesso di eseguire il contratto tostochè lo 
sarà fattibile o possibile. 

Sono poi applicabili rispetto al tempo le regole sta- 
bilita riguardo alle condizioni di tempo aggiunte agli 
atti di ultima volontà. 

Non essendo stabilito il luogo dell'esecuzione del 
contratto, nè potendosi altrimenti determinare, gli im- 
mobili si consegnano nel luogo in cui si trovano; i mo- 
bili in quello della fatta promessa. Per la misura, peso 
e specie" del danaro, si ha riguardo al luogo della con- 
segna. 

I servigii da rendersi ad una persona che li pat- 
tuisce, si debbono prestare nel luogo dov'essa dimora, 
e se risguardano un suo possedimento, nel luogo dove 
questo 6Ì trova. Parimente le materie per edificare deb- 
bono somministrarsi nel luogo della fabbrica, ed i viveri 
per le truppe nel luogo della loro stazione. 

Potendosi la promessa eseguire in più modi, la scelta 
spetta al debitore. Fatta una volta non può più ritrat- 
tarsi. La di lui scelta però dev'essere corrispondente 
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alla qualità ed ai bisogni del creditore. Se a questi 
fu riservata la scelta, egli può scegliere fra più cose di 
specie determinata la migliore. , 
Se una o più cose periscono, fra le quali dovea 
farsi la scelta, la parte cui questa competeva non è 
più obbligata al contratto. U debitore ebe vi ebbe colpa, 
è risponsabile del deluso diritto di scelta del creditore. 
Ma se la parte cui compete la scelta vuole farla sulle 
cose che rimangono, l'altra non può recedere dal coni 
tratto. 

Della Caparra. 

Chiamasi caparra ciò che 9Ì dà anticipatamente in 
contrassegno di un contratto stabilito o in cauziono 
del futuro adempimento di esso. Il venditore diviene 
tosto proprietario della caparra, perchè si considera 
come una parte del prezzo che egli dee conseguire, 
e deve in seguito dedursi dalla totalità del prezzo me- 
desimo. Quando il contratto viene annullato di mutuo 
consenso, ovvero si rende impossibile la di lui ese- 
cuzione, la caparra deve essere restituita. 

Chi manca all'esecuzione di un contratto., può es- 
sere obbligato alTindennizzazione, nella quale si com- 
prende anche la data caparra. Se la caparra viene 
data con espressa riserva di poter recedere dalla con- 
venzione senza stabilire una multa speciale, essa tiene 
luogo di questa. Se chi recede è quegli che diede la 
caparra, la perde; se è quello che la ricevette, re- 
stituisce il doppio. In questo caso si unisce la caparra 
alla multa di pentimento benché quest'ultima sia^ di- 
versa dalla prima. 
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Se amendue le parti si fecero la riserva, possano 
amendue recedere dal contratto senza indicazione di 
causa, perdendo la caparra come sopra. Ma se una 
sol parte ha stipulata la riserva della facoltà di poter 
recedere dal contratto, l'altra non è autorizzata a re-* 
cedervi del pari. 

§ 12. 

Della Multa di Pentimento. 

La multa di pentimento è quella somma determi- 
nata che uno de' contraenti si obbliga di pagare al- 
l'altro nel caso che volesse recedere dal contratto prima 
di eseguirlo. Chi lo ha eseguito anche in parte, o chi 
accettò quanto l'altro diede in adempimento benché- 
parziale di esso, non può recedere, nemmeno col pa- 
gare la multa. 

Se si dà la caparra con facoltà di recedere dal con- 
tratto, senza stabilire una multa di pentimento, quella 
ne tiene luogo di questa* La multa di pentimento si 
paga in una parola da chi non può adempiere il con- 
tratto senza sua colpa,. 

§ i3. 

Delle Obbligazioni Accessorie. 

Le obbligazioni accessorie consistono: i.° nei frutti 
della cosa principale e nelle accessioni in genere; a.° 
negli interessi convenuti; 3.° negli interessi da pagarsi 
per la mora del debitore; 4 ° nel risarcimento del danno 
dato; 5.° nelVid quod interest-, 6 ° finalmente nella pena 
convenzionale. 

Se ed in quanto si possano pretendere unitamente 
ad un diritto reale anche le obbligazioni accessorie, 
è ciò che deve dcdursi dal capitolo primo e quarto 
della seconda parte del Codice Civile. 
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La legge stabilisce le seguenti regole rapporto ai 
diritti personali, ed alle specie diverse di obbligazioni 
accessorie. Per esempio ì frutti, gli interessi, e l'ac- 
cessione in generale spettano al proprietario della So- 
stanza. Non appartengono però a chi ha un diritto 
personale prima della tradizione, a meno che non vi 
fosse una convenzione in contrario, d vi fosse stata 
una dilazione fra la tradizione e la prestazione; 

S '4- 

Regole per interpretare i Contratta 

I contratti si interpretano colle regole generali sta- 
bilite per interpretare le leggi. Un contratto dubbio 
s' interpreto in modo che non involva contraddizione 
e possa eseguirsi. 

I contratti uni laterali s' interpretano ih caso di dubbio 
nel modo più favorevole alla persona obbligata. Nei 
bilaterali le espressioni ambigue s'interpretano contro 
chi ne fa uso. 

Se un affare di una certa specie viene soltanto in 
apparenza convenuto, dovrà esso decidersi con quelle 
disposizioni di legge, secondo le quali deve per la sud 
vera natura essere giudicato. Questa disposizione della 
legge allude principalmente ad un contratto simulato 
fatto con reciproca intelligenza de' contraenti, per cui 
vogliasi palliare ed ultimare un contratto invalido, o 
punibile ini pari tempo; o qualunque altro atto con^ 
trario alle leggi. 

Quando ad un contratto usurano fu data l'appa- 
renza di un contratto di mutuo, esso deve ritenersi 
invalido e criminoso, in quanto che con infrazione 
della legge o dolosamente ecceda l'interesse legale. . 
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§ .5. 

Del modo con cui si estìnguono i Contratti 

I modi coi quali si estinguono le obbligazioni che 
nascono dai contratti, in parte sono generali, in parte 
sono particolari. Diconsi generali quelli pe' quali ri* 
marigono annullati i diritti e gli obblighi in generale, 
e quindi anche i diritti e gli obblighi derivanti da 
contratto. I modi particolari sono proprii delle sin- 
gole specie di contratti, e perciò se ne farà menzione 
dove si tratterà dei medesimi. 

I diritti ed obblighi nascenti dai contratti passano 
agli eredi. Non passano però agli eredi se sono fon- 
dati nelle relazioni e qualità puramente personali di 
uno o di amendue i contraenti; ovvero se nel contratto 
fu espressa la condizione che il medesimo debba es- 
sere limitato alla loro vita, o a quella d'uno di essi. 

Ma una promessa non per anco accettata iiort forma 
un contratto, hè quindi attribuisce alcun diritto di con- 
tratto trasmissibile agli eredi, da cui solo può nascere 
il vincolo morale dell'obbligazione per contratto. 

L'inadempimento del contratto per una parte, non 
dà all'altra che il diritto di chiedere l'esatto adempi- 
mento di esso e l'indennizzazione. È però conceduto 
alle parti di stipulare la riserva dello scioglimento. 

Anche senza un'espressa riserva, la legge accorda in 
Certi casi lo scioglimento del contratto. Questi casi sono 
indicati ai §§ 978, 11 17, 11 18, u54, 1166, 1310 e 
1264 del Codice Civile. 

Un contratto pienamente esèguito, non può scio- 
gliersi neppure di mutuo consenso. 

Si può farne un nuovo, che si considera per un 
secondo affare. 
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§ 16. 

beterminazioni generali dei Contratti o Negozj onerosi. 

Nel contratto oneroso servono di correspettivo o 
le cose alle cose» o i fatti, ed anche lo ommissioiù . 
ai fatti, o le cose ai latti, e i fatti alle cose. 

Si?- 

Dei? Evizione da prestarsi nei Contratti. 

Chi trasferisce in altri una cosa a titolo oneroso, 
deve garantirla per le qualità pattuite, o d'ordinario 
Supposte, e per l'utile ed uso consentaneo alla na- 
tura dell'affare ed alla fatta convenzione. 

§ 18. 

Casi Ui cui si dee prestare l'Evizione. 

Chi attribuisce alla cosa le qualità che non ha, e 
che si intendono dedotte in contratto, o ne occulta 
i difetti non ordinar] o i pesi; chi vende una cosa, 
che più non esiste, o per sua, mentre è d'altrui; chi 
con menzogne la fa credere atta ad un uso deter- 
minato, od esente dai difetti ordinarj e dai pesi so- 
liti, è risponsabile se risulta il contrario. Nei détti casi 
si presume che i difetti esistessero già all'alto della 
tradizione della cosa. 

Se un animale si ammala e muore entrò il\ ore 
dopo la consegna, si presùme ammalato prima. Ha 
luogo la stessa presunzione, se si scopre: 

1 .° Entro otto giorni nei porci la lehhra, nelle pe- 
core il vajùolo e la scabbia; oppure entro due mesi 
m quest'ultimo il verme nel polmone e fegato; 
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3.° Entro trenta giorni negli animali bovini, dopo 
la «*>nsegna, la malattia glandolare; 

3." Nei cavalli e nei giumenti entro quindici giorni 
dopo la consegua la glandolare sospetta o il cimurro, 
la bolsaggine; oppure entro trenta giorni il capo- 
storno, il mal del verme, il restìo, la gotta serena o 
la luna. 

La presunzione di diritto di cui nei §§9246925 
del Codice Civile, le disposizioni de* quali si sono or 
ora riportate, giova sol quando chi ricevette l'ani- 
male avvisi tosto del difetto scoperto chi glielo con- 
segnò, o n'è garante; e se questi è assente, lo denunzi 
al giudice del luogo od ai periti dell'arte, e ne faccia 
seguire l'ispezione. Ommettendo questa cautela egli 
deve provare che il difetto esisteva prima della con- 
segna; ma può sempre l'altra parte provare che sia 
sopraggiunto dopo. 

Pei vizj palesi, e pei pesi che possono conoscersi 
dai pubblici libri, non v'è luogo a garanzia, a meno 
che vi sia stato un patto espresso. Per altri debiti 
ed arretrati inerenti alla cosa si e sempre risponsabile. 

Chi acquistò scientemente una cosa altrui non ha 
diritto a garanzia, al pari di chi vi fece espressa ri- 
nunzia; e qualche volta si rende inoltre complice di 
un delitto o di mia grave trasgressione di polizia. 

La consegna delle cose fatte in massa, senza nu- 
mero, peso e misura non obbliga a garanzia, a meno 
che non manchi la qualità promessa, ò dall'accettante 
apposta per condizione. Ha però luogo la garanzia se 
pei diletti posteriormente scoperti, o per le preten- 
sioni promosse, venisse tolto all'atto l'uso delle cose 
consegnate in massa a termini del contralto. 
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Condizioni per prestare Evizione, 

11 possessore deve denunciare al suo autore, se- 
condo le norme stabilite dal Regolamento generale del 
processo civile , la pretesa mossa da un terzo sulla 
cosa. Ommetteudo di farlo, egli può anche perdere il 
diritto all' inde nnizzazionc, se opponendogli il di lui 
autore le eccezioni non fatte contro il terzo, viene 
giudicato che in forza di esse si sarebbe in concorso 
di questo terzo pronunciata una diversa sentenza. 

§ 20. 

Effètto del prestare V Evizione. 

Se il difetto è di natura tale che non possa to- 
gliersi, e impedisca l'uso ordinario della cosa, la parte 
danneggiata può chiedere la rescissione del contratto: 
se consiste in mancanza di peso o di misura, si può 
chiederne il supplemento. Può altresì domandarsi il ri- 
sarcimento del danno ed anche del lucro cessante, 
se l'altra parte agì in mala fede, 

§21. 

Estinzione del diritto di Evizioiìe. 

La domanda di evizione si prescrive in tre anni, 
se trattasi di beni stabili; in sei mesi, se di cose mo- 
bili. - Questa prescrizione non decorre che dall'epoca 
in cui venne promossa la pretesa del terzo. 

• ■ * 

§ 22. 

» 

Risarcimento per lesione oltre la metà. 

La parte che in un contratto bilaterale ha ricevuto 
nemmeno la metà di ciò che diede secondo il valore 
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ordinario, può chiederne la rescissione. L'altra parte 
può farlo sussistere supplendo a ciò che manca. U 
valore si determina secondo il tempo del contratto. 
Non ha luogo la lesione, quando la sproporzione di 
valore non abbia esistito all'atto che si conchiuse il 
contratto. Non ha luogo parimente questo rimedio se 
la parte vi ha espressamente rinunziato, o pagò un 
prezzo d'affezione; se si può presumere che abbia vo- 
luto fare un contratto misto a titolo oneroso e lucrativo; 

* • 

se non può piò rilevarsi il vero prezzo, e se la cosa 
fu venduta all'asta giudiziale. 

S a.3. 

Del Patto di fare un Contratto. 

La promessa di fare un contratto obbliga sol quando 

siasi stabilito tanto il tempo di oonchiuderlo, quanto 

i punti principali di esso, e non siansi nel frattempo 

cangiate le circostanze, che ne erano lo scopo, o sia 

cessata la confidenza dell'una o dell'altra delle parti. 

In generale l'azione per l'adempimento di queste pror 

. . . 

messe si prescrive m un anno. 

Le promesse di stipulare contratti illeciti non hanno 

alcun effetto. Quella di conchiudere un matrimonio 

nou è obbligatoria 

§ 24. 

Rinunzia alle eccezioni 
contro la validità di un Contratto. 

Non è di alcun effetto la rinunzia generale e inde- 
terminata alle eccezioni contro lavahdita di un con- 
tratto. La rinunzia non vale che per quella eccezione 
che venne determinatamente espressa, per esempio 
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all'evizione, alla rescissione per causa di lesione oltro 
la meta. Ma anche le rinunzie determinate sono non 
di rado invalide come contrarie ad una legge proi- 
bitiva, agli elementi essenziali di un contratto, o come 
lesive i diritti di un terzo. Tali, per esempio, sono 
le rinunzie all'eccezione per usura, alla prescrizione, 
agli impedimenti pubblici di matrimonio, all'eccezione 
della minor e imita, od all'eccezione di poter impugnare 
un contratto per timore, inganno, errore o simulat 
zione» 

§ 3 5. 
Della Donazione. 

Dopo la teoria dei contratti in genere veniamo alle 
prescrizioni sulle specie particolari de'medesimi. Essi 
sono assolutamente gratuiti, come la donazione, o a 
puro titolo oneroso, come il contratto di compra e 
vendita, o misti perchè appartengono ora ad una specie, 
ora ad un'altra, come il mutuo, il deposito e il man- 
dato. Incominciamo dai contratti gratuiti fra i quali il 
primo è la donazione. 

Chi trasferisce in altri la proprietà di una cosa gra- 
tuitamente, fa una donazione. Per essere valida deve 
essere accettata dall'altra parte. 

In quanto la rinunzia ad un diritto sia Donazione. 

• Non è donazione la rinunzia ad un diritto sperato 
o già deferito o dubbio, fatta senza cederlo formal- 
mente ad un altro o senza liberarne il debitore che 
vi acconsenta. Sarà invece donazione se il diritto sarà 
ceduto formalmente ed accettato da quegli a di cui 
lavoro avvenne la rinunzia. 
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§ 3 7- 

■ 

Donazione Rimuneratoria. 

Tanto so la donazione viene fatta per riconoscenza 
o pei meriti del donatario, quanto se ha luogo per 
rimunerazione speciale, ella non cangia di natura, pur- 
chè ad esso uon competa un'azione sulla cosa donata. 
In quest'ultimo caso non esiste una donazione, ma 
un contratto oneroso. 

§. 38. 

Donazioni Reciproche. 

Se la donazione fu concertata preventivamente, in 
modo, che anche al donante si doni reciprocamente 
qualche cosa, non avvi vera donazione riguardo alla 
totalità, ma soltanto riguardo al valore eccedente. Le 
cose che taluno riceve a condizione di eseguire qual- 
che commissione, od in affari dai quali derivano reci- 
proche obbligazioni, non si possono considerare donate. 

Forma del Contratto di Donazione. 

Una donazione seguita soltanto verbalmente, sia ella 
semplice o rimuneratoria, fatta in presenza di quanti 
testimonj si voglia ed anche di magistrati, non produce 
alcun legale effetto, nè da luogo a veruna azione quando 
Tatto relativo non sia sottoscritto dal donante, a meno 
che non sia susseguita dall'effettiva tradizione. La dona- 
zione susseguita dall'effettiva tradizione, benché non 
in presenza di testimonj, trasmette tosto il diritto di 
proprietà. Se la cosa donata verbalmente è stata con- 
segnata soltanto in parte, il donatario non può pre- 
tendere il rimanente. La dichiarazione verbale di volere 
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trt avvenire donare una cosa a taluno, produce un'ob- 
bligazione di stipulare un contratto di donazione. 

L'azione in causa d'una donazione non nasce che da 
un documento scrìtto. In fatti la donazione scritta prò- 





1 




r 



Tosse sottoscritto di tutto pugno dal 
dal medesimo soltanto sottoscritto, o contrassegnato. 

8 3o. 

In quale misura si possono donare i Beni. 

Il proprietario assoluto può donare anche tutti i 
suoi beni presentì, ma i futuri non possono donarsi 
che per la meta. Lo stesso dicasi di colui che non 
essendo proprietario dei beni che vuole donare, sia poi 
stato autorizzato a farne donazione. Chi è giunto alla 
pubertà può accettare una donazione, ma non può as- 
sumere i pesi che vi fossero relativi. Siccome poi Firn- 
pubere e l'imbecille non possono accettare una dona- 
zione, l'accettano per essi i loro procuratori e rappre- 
sentanti. 

Chi al tempo della donazione ha discendenti ai quali 
sia dovuta la legittima, non può donare oltre la metà 
del suo patrimonio. Provando essi dopo la morte del 
donante, che l'eredità netta è minore della metà dei beni 
che aveva al tempo della donazione, possono ripetere 
dai donatario la parte eccedente la misura prescritta 
dalla legge. Ma i discendenti del donante non avreb- 
bero un tal diritto, se il donante medesimo prima della 
di lui morte avesse per industria, per eredità, o per 
qualsiasi altro mezzo aumentato il suo patrimonio per 
modo che reintegrata avesse la metà che spettava ai 
discendenti suoi all'epoca della donazione. 
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Risponsabilità del Donante rispetto alla cosa donata. 

Chi dona scientemente una cosa altrui, senza av- 
vertirne il donatario, è risponSabile dei danni. Il do- 
nante non soggiace a risponsabilità per un semplice 
errore, ma è tenuto di rimovere gli Ostacoli che si frap- 
ponessero all'acquisto ed alla conservazione della cosa 
donata. 

|«* ■ : 
Irrevocabilità delle Donazioni. • 

■ 

Le donazioni di regola sono irrevocabili. Ma più 
sono le eccezioni per le quali possono essere rivocate. 
Tali titoli di avocazione sarebbero inammissibili nei 
contratti bilaterali. La prima di dette eccezioni è 
l'indigenza. 

S 33. 

Della revocabilità delle Donazioni per indigenza. 

Se al donante, dopo la donazione viene a mancare 
il necessario sostentamento, può chiedere ogni anno, 
esistendo la cosa donata o il suo valore, gli interessi 
legali della quantità donata. 

U donante deve però provare che gli manchi la 
necessaria sussistenza, non già soltanto la conveniente, 
e che sia per lui impossibile il procurarsela nello stato 
in cui si trova. E siccome non può pretendere che i 
soli interessi legali della quantità donata, ne segue che 
ove questi interessi non bastino all'intera di lui sussi- 
stenza necessaria, il donatario non è obbligato a mag- 
giore prestazione. Un tale diritto poi di avere la neces- 
saria sussistenza compete al solo donante, e perciò nofr 
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iS trasmissibile ai di lui eredi, ad eccezione dei figli 
nati posteriormente alla donazione di cui al § 954 
del Codice Civile. 

Il donatario non è tenuto a prestazione qualsiasi 
Verso il donante, se non quando possiede la cosa do- 
nata o in natura, o il di lei valore, cioè possedendo 
più in forza del dono a lui fatto di quello che pos- 
sederebbe altrimenti. Egli è pure esente da questo ob- 
bligo quando sì trovi nell'eguale indigenza del donante. 

Più donatarj istituiti in pari tempo, contribuiscono 
a misura della quota e del possesso loro de'beni do- 
nati. Fra molti donatarj istituiti successivamente, il più 
antico nulla deve, se ciò che debbono contribuire i 
donatarj posteriori basta al mail te ni mento del donante. 

s 34. 

Della revocabilità delle Donazioni per ingratitudine. 

La seconda eccezione alla regola che le donazioni 
sono irrevocabili è l'ingratitudine. 

Se il donatario si rende colpevole di grave ingra- 
titudine verso il suo benefattore, la donazione può re- 
vocarsi. L'offesa è grave se è di tal natura che si possa 
ex officio o sopra istanza dell'offeso, procedere con- 
tro il donatario secondo le leggi penali. 

Il donatàrio ingrato si considera come un posses- 
sore di mala fede. Anche gli eredi dell'offeso possono 
agire per rivocare la donazione contro gli eredi del- 
l'offensore, se a questi non fu perdonata l'ingratitudine, 
in quanto esista la cosa donata o il di lei valore. 

L'effetto dell'ingratitudine, per cui si considera il 
donatario come un possessore di mala fede, non si 
estende agli eredi di lui. 

Manuale sul Notariato. A 
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Il diritto di rivocare una donazione per causa dì 
ingratitudine deve promuoversi entro tre anni, altri- 
menti rimane prescritto. 

§ 35.. 

Della revocabilità delle Donazioni 
per diminuzione del dovuto mantenimento. 

La terza eccezione alla regola dell'irrevocabilità dellé 
do nazioni è la diminuzione del dovuto mantenimento. 
Il donante non può pregiudicare colla donazione al 
diritto che ha un terzo verso di lui di essere man- 
tenuto. Quel solo che perciò venne pregiudicato ha il 
• diritto di convenire il donatario, perchè supplisca a 
quanto il donante non è più in grado di sommini- 
strargli. Essendovi più donatarj, si osserva la regola 
stabilite nel § 9 4 7 del Codice Civilé. 

U terzo però non può esercitare un tal diritto cou-* 
tro il donatario se non in quanto il donante anche 
con sagrificio de'propri beni e coll'uso delle proprie 
forze, si trovi nell'assoluta impossibilita di prestargli 
gli alimenti. 

Della revocabilità delle Donazioni 
per lesione della legittima. 

La quarta eccezione alla irrevocabilità delle dona- 
zioni è la lesione della legittima. Chi al tempo della 
donazione ha discendenti cui sia dovuta la legittima, 
non può donare oltre la metà del suo patrimonio. Pro- 
vando essi dopo la morte del donante che l'eredità 
netta è minore della metà dei beni che il padro o avo 
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loro aveva al tempo della donazione, possono ripetere 
dal donatario la parte da lui avuta contro la dispo« 
sizione di legge. 

8 3 7 . 

Misura nelle Donazioni. 

Nel caso che in vece di una donazione considera- 
bile, se ne fossero fatte molte di meno rilevanti, ma 
eccedenti nella totalità la misura stabilita dalla legge, 
l'affare dovrebbe giudicarsi secondo la vera sua na- 
tura a termini del § 916 del Codice Civile. 

Il donatario che non possiede più la cosa donata 

0 il suo valore, è soltanto tenuto in quanto abbia ces- 
sato in mala fede di possederla: lo stesso dicasi dei 
suoi eredi. Ma ciò non si estende al terzo possessore 
delk cosa donata. 

. § 38. 

Della revocabilità delle Donazioni 
fatte in frode dei Creditori. 

La quinta eccezione alla regola della irrevocabilità, 
delle donazioni, è il pregiudizio recato ai creditori dei 
donante. I creditori anteriori alla donazione possono 
dunque domandare le cose donate in loro pregiudizio. 

1 posteriori hanno questo diritto sol quando il dona>- 
tario possa convincersi di fraudolenta collusione. 

§ 3 9- 

Della revocabilità delle Donazioni 
per la sopravvenienza de figli. 

La sesta ed ultima eccezione illa regola dell'irrevo- 
cabilità delle donazioni, è la sopravvenienza de' figli. 
Sebbene in questo caso la donazione non si revochi, 
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tuttavia i figli del donante nati posteriormente alla stessa, 
in caso di indigenza, hanno diritto agli interessi legali 
sulla quantità donata tanto contro il donatario, quanto 
contro i suoi eredi. 

La donazione nel caso di sopravvenienza di figli, 
non si può del pari revocare quantunque l'oggetto do- 
nato non sia stato per anco consegnato, e sia con- 
chiuso unicamente il relativo contratto. 

Ma si possono revocare le donazioni condizionate, 
quando non si verifichi la condizione. 

S 4o. 

Quali Donazioni non passano agli Eredi. 

Un sussidio promesso al donatario da prestarsi a 
tempi determinati, non attribuisce verun diritto agli 
eredi, se ciò non fu espressamente convenuto nejla 
donazione, perchè altrimenti si tratterrebbe d'un sem- 
plice diritto personale. 

§4'- 

Della Donazione pel caso di Morte. 

Ritiensi per donazione a causa di morte quella sola 
che non ha effetto se non dopo la morte del testa- 
tore. Fatta che sia legalmente si parifica ad un le- 
gato; quindi debbe avere tutti i requisiti e le forma- 
lità interne ed esterne del medesimo. 

La donazione si considera in vece per un contratto 
fra vivi quando il donatario l'abbia accettata e il do- 
nante abbia rinunziato espressamente alla facoltà di 
rivocarla; più, ed allorquando il donante abbia con- 
segnato effettivamente al donatario il relativo docu- 
mento in iscritto. La mancanza anche di un solo di 
tali requisiti importa l'invalidila della donazione. 
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Del Contratto di Deposito. 

D contratto di deposito si verifica quando alcuno 
riceve la cosa altrui per custodirla. La promessa ac- 
cettata della custodia senza la tradizione obbliga bensì 
il promettente, ma non costituisce jl vero contratto 
di deposito. 

Il depositario non acquista la proprietà, nè il pos- 
sesso, nè l'uso della cosa depositata. 

Egli è un semplice detentore che ha l'obbligo di 
conservarla. 

8 43: 

In qual caso il deposito passi in un Contratto 
di Mutuo j o di Comodato, o di Mandato. 

Allorquando al depositario viene conceduto l'uso 
della cosa depositata si distingue: o questa cosa è fun- 
gibile, cioè se non si può farne l'uso ordinario senza 
distruggerla o consumarla, il deposito si cangia in con- 
tratto di mutuo; o la cosa non è fungibile ed il deposito 
si cangia in comodato. 

Il deposito si cangia poi in un contratto di man- 
dato quando si danno in custodia cose mobili ed 
immobili, e si conferisce al depositario contempora- 
neamente qualche altra incumbenza: in questo caso 
il depositario viene considerato come un vero man- 
datario. 

Ha luogo un tacito mandato quando l'incumbeuza 
è inseparabile dalla custodia che il depositario aver 
deve della cosa affidatagli. 
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§ 44- 

Obblighi e diritti del Depositario. 

Il depositario deve custodire la qosa con diligenza 
e premura pel tempo convenuto* e dopo questo re-i 
stituirla con tutte le accessioni. Ritardandone la re- 
stituzione è trattato come un possessore di mala fede, 
ed abusando della, cosa si rende colpevole di un de- 
litto o di una grave trasgressione <Ji polizia. 

La restituzione del deposito può aver luogo anche 
prima del tempo convenuto quando cessasse eviden- 
temente il motivo per cui la cosa venne data in cu- 
stodia; ed a richiesta del deponente quando non fu 
fissato alcun termine. 

11 depositario è risponsabile verso il deponente del 
danno cagionatogli per mancanza della dovuta custo- 
dia, ma non lo è del caso fortuito, neppure allorquando 
avrebbe potuto salvare la cosa depositata, tuttoché più 
preziosa, con danno della propria. 

Se il depositario ha fatto uso della cosa depositata; 
se senza necessita e senza l'assenso del deponente l'ha 
data in custodia al terzo, o ne ha differito la resti- 
tuzione; ovvero la cosa ha sofferto un danno a cui 
non sarebbe stata esposta presso il deponente, egli 
non può opporre l'eccezione del caso fortuito. 

Se le cose furono date in deposito, chiuse o sigil- 
late, ed in seguito trovasi lesa la serratura, il depo- 
nente che asserisce mancargli qualche cosa, è ammesso, 
a giurare il suo danno estimatoriamente secondo il 
prescritto dal Regolamento giudiziario, a meno che il 
depositario provi, che la lesione del sigillo o della 
serratura avvenne senza sua colpa. 
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% 45. 

Obblighi e diritti del Deponente, 

il deponente deve indennizzare il depositario del 
danno per sua colpa cagionatogli, come se gli avesse 
dato in deposito una cosa infetta di un Vizio nascosto 
« contagioso. Deve in oltre rimborsargli le spese dal 
medesimo fatte per conservar la cosa depositata, o 
per accréscerne gli utili. 

Se in un caso di necessità il depositario La lasciato 
perire la cosa propria per salvare quella depositata, 
duo domandare una conveniente indeunizzazione alla 
quale il deponente devesi prestare. 

Le ragioni reciproche fra il depositario ed il de- 
ponente possono promuoversi soltanto nei trenta giorni 
successivi alla restituzione della cosa, e dopo quel ter* 
mine sono prescritte. 

S 46. 

Del Deposito Giudiziale. 

Un modo di estinguere il debito è anche il depo- 
sito giudiziale dell'importo del debito stesso. Tale 
modo di pagamento può usarsi qualora il creditore 
sia ignoto , assente o non contento di ciò che gli 
viene offerto , o sé per altri gravi motivi il debito 
non possa essere pagato. 

s 47- 

Del Sequestratario o Depositario Giudiziale. 

Se Una cosa litigiosa sia data a taluno in custodia 
dalle parti contendenti o sopra istanza di una o di 
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amendue le parti dal giudice , chi la custodisce si 
chiama sequestratane» o depositario giudiziale. 

I diritti e gli obblighi di tal sequestratario sono 
determinati dai principj stabiliti sul contratto di de- 
posito, nel capitolo vigesimo secondo del Codice 
vile e nel Regolamento di procedura. 

§ 48- 

Se competa al Sequestratario una Mercede. 

La mercede per la custodia può pretendersi sol- 
tanto, quando sia stata espressamente convenuta, ov- 
vero secondo la condizione del depositario debba ri- 
tenersi convenuta tacitamente. 

§ 49- 

Degli Albergatori o Condottieri per acqua e per terra. 

Gli albergatori, i condottieri per acqua e per terra, 
sono, al pari di un depositario, risponsabili delle cose 
ricevute dai viandanti, o consegnate pel trasporto ad 
esse, o alle persone del loro servizio. 

§ 5o. 

bel Comodato e del Precario. 

Vi ha contratto di comodato allorché si consegna 
ad alcuno per un tempo determinato una cosa non 
fungibile a semplice uso gratuito. La promessa di dare 
in prestito una cosa è bensì obbligatoria, ma non è 
ancora un contratto di comodato. 

L'oggetto ordinario di un comodato sono le cose 
mobili; nulladimeno si possono dare a comodato am- 
ene degli immobili. 
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$ 5.. 

Diritti ed Obblighi del Comodatario. 

Il comodatario acquista il diritto all'uso ordinario 
convenuto della cosa comodata, ma scorso il tempo 
stabilito deve restituirla. 

11 tempo dell'uso si conviene esprèssamente, o ta- 
citamente mediante l'indicazione del fine cui viene 
conceduta la cosa: se non venne determinato il tempo 
della restituzione, la cosa dee restituirsi cessato il fine 
per cui fu conceduta od al più presto possibile. 

Se nulla fu stabilito non avvi comodato» ma un 
precario. Chi ha conceduto ad altri la cosa può ri- 
peterla ad arbitrio. Venendo ricusata la restituzione 
si diventi possessore di mala fede. 

In caso di controversia sulla durata del comodato, 
spetta al comodatario di provare il diritto ad un uso 
più lungo. Nel dubbio se il contratto sia piuttosto un 
comodato che precario si presume quest'ultimo. 

Tranne una convenzione in contrario il comodante 
non può domandare la restituzione della cosa como- 
data prima che sia terminato l'uso di essa ancorché 
a lui necessaria. 

Il comodatario può far la restituzione prima del 
termine quando non riesca gravosa al comodante. 

Il comodatario che abusa della cosa comodata, o 
ne concede l'uso ad un terzo, è risponsabile d'ogni 
rovina o danno cagionato alla cosa medesima, ed 
autorizza il comodante a tostamente reclamarla. 

Se il danno fu accidentale non è a carico del como- 
datario, ma in tal caso debbe egli somministrare la 
relativa prova. 

Manuale sul Notariato. 5 
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Le spese necessarie per l'uso della cosa comodala; 
non che per la conservazione ed uso di essa, sono a 
carico del depositario. Le spese straordinarie spettano 
al proprietario della cosa ed il comodatario non ha 
l'obbligo di anticiparle i ma unicamente di dargliene 
notizia. 

Il comodatario non può ripetere le spese fatte onde 
abbellire o migliorare la cosa prestata, se le medesime 
vennero da lui fatte senza il consenso del proprietario. 

Le azioni del comodante e del comodatario si estin- 
guono entro giorni trenta. 

§ 5a. 

Del Contratto di Mutuo. 

Si fa un contratto di mutuo quando si consegnano 
ad alcuno cose fungibili, perchè ne disponga ad ar- 
bitrio, ma coli' obbligo di restituirne dopo un certo 
tempo altrettante della stessa specie e bontà. 

§ 53. 
Sua Specie. 

11 mutuo si fa con danaro ed altre cose fungibili, 
con interesse e senza. Nel primo caso egli si chiama 
anche contratto feneratizio. 

§ 34. 

Mutuo in Danaro o Carta monetata. 

Il mutuo di danaro può farsi in danaro contante, 
in carta monetata, in obbligazioni pubbliche. Leggi 
speciali determinano come si contragga il mutuo in 
danaro contante e in quale valuta debba restituirsi. 
Le stesse leggi provvedono anche per il mutuo fatta 
in carta monetata. 
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L'obbligazione in monete d'oro e d'argento che non 
indichila specie precisa di moneta, si considera come 
un'obbligazione in denaro sonante. 

Se fu convenuta la restituzione nella particolare spe- 
cie di moneta data, ella dee farsi nella stessa specie, 
altrimenti il mutuante non può ricusare il pagamento 
in monete diverse ed anche in carta monetata. Ma 
se al tempo del pagamento la moneta non è più in 
corso, il mutuatario deve pagare in modo che il mu- 
tuante consegua il valore intrinseco che avea la mo- 
neta data al tempo del mutuo. 

Il mutuante ha il profitto o il danno dei cambiar 
menti delle monete seguiti per forza di legge senza 
alterazione del loro intrinseco valore. Se questo viene 
alterato, il pagamento si fa in ragione del valore in- 
trinseco che avea la moneta quando fu mutuata. 

Nel mutuo di un chirografo privato o di merci, il 
mutuatario deve soltanto restituire il chirografo o le 
merci non danneggiate, e risarcire il mutuante dej 
danno che questi provasse avere sofferto. 

S 55. 
Degli Interessi. 

Se il mutuante in qualunque siasi mutuo ha sti- 
pulato a suo favore espressamente o tacitamente più 
di quello che abbia dato, sia in genere, sia in bon th, 
sia in quantità, il contratto è valido ove non si ec- 
ceda la misura degli interessi leciti convenzionali. 

Nel mutuo con pegno gli interessi non possono ec- 
cedere il cinque per cento all'anno, ed il sei per cento 
senza pegno, anche quando si sono pattuiti senza fis- 
sarne la misura. Sono questi gli interessi che diconsi 
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convenzionali. Quelli che la legge accorda senza patto 
espresso sono dei quattro per cento, e del sei per 
cento per debiti derivanti da affari commerciali tra 
mercanti e fabbricatori autorizzati dal governo. 

Gli interessi cbiamansi anche moratorj. Infatti il 
danno che soffre il creditore per la mora del debitore 
al convenuto pagamento dei dovuto capitale, si risar- 
cisce mediante gl'interessi determinati dalla legge. 

Gli interessi si pagano d'ordinario colla restituzione 
del capitale. Se il mutuo si fece per più anni senza 
stabilire il tempo di pagarli, si pagano in ciascun anno. 
Non si detraggono anticipatamente che per sei mesi 
al più. Quelli detratti oltre questa misura vanno a 
sconto del capitale dal giorno della detrazione. 

Non possono riceversi gii interessi degli interessi. 
Quelli però dovuti da due o più anni possono con- 
vertirsi per convenzione in un nuovo capitale. 

Nel mutuo di danaro gli interessi sono dovuti nella 
stessa valuta del capitale. Tale disposizione non ha 
luogo nel mutuo di altre cose fungibili, nè per gli in- 
teressi moratorj dovuti per indennizzazione. Infatti il 
danno del creditore per la mora del debitore si risarci- 
sce, come si disse di sopra, mediante gli interessi legali. 
Il creditore che lascia senza giudiziale interpella- 
tone accumulare gli interessi sino alla somma capU 
tale, perde il diritto di chiedere ulteriori interessi, Pos- 
sono perù domandarsi di nuovo dopo la petizione, lo 
che ha luogo tanto rispetto agii interessi convenzk* 
nali, quanto ai legali e moratorj. 

La diflidazione stragiudiziale basta per dare principio 
alla decorrenza degli interessi moratorj, ma non per 
istabilire l'obbligo di pagare quelli arretrati anche in 
quanto eccedessero il capitale. 
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8 56. 

Forma del Chirografo del Contratto di Mutuo, 

Affinchè il chirografo del contratto di mutuo fac- 
cia piena fede, deye in esso esprimersi il vero mu* 
tinnite ed il mutuatario; l'oggetto e l'importo del mutuo; 
e se consiste in danaro, anche la specie di esso; final* 
mente tutte le condizioni che riguardano il pagamento 
del debito principale e degli interessi che fossero da 
pagarsi. Tutto ciò appartiene alla forma intrinseca del 
chirografo prescritta dal § 1001 del Codice Civile. 

Quanto alla forma estrinseca di detto chirografo 
dispone il § 172 del Regolamento giudiziario che ai 
chirografi si presterà piena fede allora quando lo scri- 
vente o sia l'autore li avrà scritti di proprio pugno 
e firmati, ovvero quando oltre la firma dell'autore sa- 
ranno contemporaneamente sottoscritti anche da due 
testimonj irrefragabili. 

Il chirografo per mutuo è dunque nullo se manca 
di alcuno dei predetti requisiti interni o esterni. 

La quitanza del pagamento del capitale fa presu- 
mere il pagamento anche degli interessi. Così pure 
la quitanza di pagamento dell'ultimo termine di inte- 
ressi fa presumere il pagamento dei termini anteriori. 

8 5 7 , 

Pel Mandatole di altra specie a" amministrazione (t affari. 

La procura o il mandato è un atto col quale ta- 
luno si assume di amministrare in nome di un altro 
un affare commessogli. Quindi, se taluno dà ad un ak 
tro la facoltà di poter far qualche cosa per lui ed in 
suo nome, il contratto non è perfetto se non avvi Tao 
cettazione del mandato per parte del mandatario. 
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Le persone pubblicamente destinate all'amministra* 
zione di certi affari, come gli avvocati approvati e gli 
agenti aulici devono dichiarare tostamente al mandante 
l'accettazione del mandato, altrimenti sono risponsa- 
bili dei contingibili danni. 

Il mandato è oneroso se o espressamente o taci- 
tamente, attesa la condizione del mandatario, fu pat- 
tuita una rimunerazione. Fuori di questo caso è gra- 
tuito. Si deduce l'obbligo tacito di una rimunerazione, 
se per esempio il mandatario è un sensale. 

Il mandato può farsi a voce o in iscritto. In questo 
secondo caso può farsi per atto pubblico, per scrn> 
tura privata e per lettera. 

Il mandato è inoltre generale o speciale. Quest'ultimo 
può avere per oggetto affari soltanto giudiziali o stragiu- 
diziali, o gli affari particolari dell'una e dell'altra specie. 

Il mandato è finalmente illimitato o limitato. Nel pri- 
mo il mandatario agisce secondo la migliore sua scienza 
e coscienza; nel secondo entro i confini del mandato. 

Certi affari richiedono uno speciale mandato. Per 
esempio per conchiudere un matrimonio richiodesi un 
mandato speciale ohe indichi la persona con cui essa 
si deve contrarre. 

§ 58. 

Piritd ed obblighi del Mandatario. 

Il mandatario deve con diligenza e lealtà eseguire, 
il mandato, e dare conto al mandante di tutti gli utili 
dell'affare a lui commesso. Quantunque il mandato sia 
limitato egli può usare tutti i mezzi che sono annessi 
coll'affare medesimo, o consentanei alla chiara intea- 
zione del mandante. Se eccede i limiti del mandato, 
risponde delle relative conseguenze di danno. 
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Sé il mandatàrio commette l'affare ad mi terzo, egli 
solo nè è risponsabiie, quando non abbia la facoltà di 
Costituire, o la sostituzione non sia indispensabile. 

Avendo detta facoltà di sostituirò risponde soltanto 
della colpa nella scelta della persona 1 . 

Il mandatario risponde per la propria Cólpa, e deve 
rendere conto di sua amministrazione al mandante ad 
ogni richiesta. 

Obblighi del Mandante. 

Il mandante deve rimborsare il mandatario delle 
spese necessàrie o utili, benché l'affare non sia riu- 
scito; deve anticipargli a sua richiesta il danaro per 
dette spese, e indennizzarlo del danno a. lui cagionato 
per sua colpa. 

Deve il mandante corrispondere al mandatario gli 
interessi sulle somme anticipate per dette speSe ne- 
cessarie ed utili. 

U mandante è inoltre tenuto di eseguire >gli ob- 
blighi contratti dal mandatario conformemente alla fa- 
coltà che gli è stata attribuita. 

Il mandante è di più risponsabiie secondo il con- 
tenuto del suo mandato aperto, benché il mandatario 
avesse ecceduto i limiti del suo mandato segreto. 

§60. 

Delle diverse maniere in cui si scioglie il Contratto 

di Mandato. 

• 

Il mandato si scioglie colla rèvoca del mandatario, 
Colla rinuncia di questi al mandato, colla morte na- 
turale, colla interdizione o col fallimento tanto del 
mandante che del mandatario, ovvero tacitamente» 



Digitized by Google 



costituendo un altro mandatario o dando disposizioni 
che non si combinino con detto primo mandato. 

Il mandante può rivocare ad arbitrio il mandato. Tale 
rivocazione si estende pure al rappresentante nomi- 
nato arbitrariamente dal man datario. 

U mandatario può rinunciarvi ma non prima di aver ul- 
timato l'affare, altrimenti si rende risponsabile del danno. 

11 mandato di regola cessa alla morte del mandante 
e del mandatario. Ma se fu fatto anche per gli eredi 
del primo, o se l'affare non può interrompersi senza 
pregiudizio di detti eredi, sussistono tuttavia i diritti 
e gli obblighi del mandatario. 

I mandati dati o ricevuti da una comunità finiscono 
col cessare di essa. 

II mandato contrattuale irrevocabile non può rivo- 
carsi ad arbitrio del mandante, ma la revoca deve 
pronunciarsi, se vi è luogo, dietro formale giudizio in 
contesto del procuratore. 

La revoca notificata al solo mandatario non può 
essere opposta ai terzi, se questi la ignorano. 

Sono invalidi gli atti fatti dal mandatario a nome 
del mandante fallito dopo l'aprimento del concorso. Il 
fallimento del mandatario estingue ipso facto il mandato. 

Le disposizioni sul mandato si applicano pure ai 
proprietarj di un negozio, di una nave, di una bot- 
tega, o d'ogni altro stabilimento d'industria, che ne 
affidano la direzione ad un agente o ad altri commessi^ 

Chiunque non autorizzato o da convenzione o dal 
giudice o dalla legge si immischia negli affari altrui, 
è risponsabile delle conseguenze. Chi vi si ingerisce 
per impedire un danno imminente, può ripetere le 
spese a tal fine impiegate, benché senza sua colpi* 
siano tornate inutili. 
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• § ii. 

Del Contratto di Permuta. 

Il contratto di permuta è la cessione di una cosa 
per un'altra. La effettiva tradizione non è necessaria 
per l'essenza di questo contratto, ma pel suo adem- 
pimento., e per l'acquisto della proprietà. 

Il danaro non è oggetto di permuta. L'oro e l'ar- 
gento come merce, ed anche in moneta, possono per- 
mutarsi in quanto si cambino monete con altre* È in- 
sussistente la permuta se prima della tradizione la 
cosa in specie permutata viene posta fuori di commer- 
cio per divieto, o perisca per caso fortuito. 

Le disposizioni relative alia tradizione, in un con- 
tratto di vendita, alla garanzia, agli obblighi del ven- 
ditore, al cambio della cosa venduta, alla nullità della 
vendita, all'evizione, alla redibizione, sono pure co- 
muni al contratto di permuta. I danni avvenuti alla 
cosa permutata prima della tradizione, se per caso 
fortuito, gravitano sul possessore. 

§ 62. 

Del Contratto di Compra e fondita. 

La vendita e una convenzione per cui uno si ob- 
bliga a dare una cosa, e l'altro a pagarla. Essa si an- 
novera fra i titoli che danno diritto ad acquistare la 
proprietà. Tale acquisto però si fa soltanto colla tra- 
dizione della cosa venduta, imperocché sino a tanto 
rlie non ha luogo tale consegna il venditore ne con- 
ferva la proprietà. 

Manuale UÀ Notariato. ti 
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Requisiti di un tale Contratto. 

I requisiti essenziali di questo contratto sono: il con- 
senso reciproco, un oggetto determinato, ed il prezzo. 
Come debba essere dichiarato il consenso delle parti, 
si è già veduto nel paragrafo in cui si è trattato dei 
contratti in genere. 

II prezzo, ossia la somma data in danaro deve es- 
sere eguale al valore della cosa venduta, e può es- 
sere rimesso al giudizio di un terzo. 

11 contratto di compra e vendita può essere impu- 
gnato per titolo di lesione oltre la metà, anche quando 
il prezzo è stato fissato da un terzo. 

§64. 

Delle Cose die si possono vendère. 

Si può vendere tutto ciò che è in commercio, quando 
leggi particolari non ne abbiano vietata l'alienazione*. 

La vendita della cosa altrui è nulla. Del pari non 
si possono vendere i diritti di successione di una per- 
sona vivente. La vendita è nulla, se al tempo del con- 
tratto era interamente perita la cosa venduta- 

§ 6$. 

Degli obblighi del Venditore. 

11 venditore ha due obbligazioni principali: quella 
di consegnare, e quella di garantire la cosa che vende. 
È inoltre obbligato di conservare la cosa venduta sino 
al tempo della tradizione. Deve altresì spiegare chia- 
ramente ciò a cui si obbliga, imperocché ogni patto 
oscuro od ambiguo s'interpreta contro di lui. 
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S 66. 

Degli obblighi del Compratore. 

11 compratore è tenuto a ricevere la cosa acquistata, 
o subito, o al tempo convenuto, ed a pagare contem- 
poraneamente il prezzo, altrimenti può il venditore 
ricusargliene la tradizione. Qualora però la compra 
fosse stata fatta a credito, nessuna delle parti potrebbe 
ritirarsi quand'anche non fosse seguito il pagamento. 

S6 7 . 

Pericolo ed utili della cosa Comprata. 

Finché non segua la tradizione della cosa compe- 
rata e venduta, pel pericolo, e i daniù di essa, sono 
vicendevolmente risponsabili le parti come nel con- 
tratto di pennuta. 

La perdita- del danaro destinato ad una compra, 
non assolve l'acquirente dal dovere di eseguire il con- 
tratto. Gli utili del prezzo competono al venditore dal 
giorno della stabilita tradizione, ed al compratore gli 
utib della cosa comperata. 

§68. 

« 

Compra di cose Sperate. 

La compera di cose meramente sperate, appartiene 
ai contratti di sorte. Per essi non ha luogo il rimedio 
legale per lesione oltre la metà del valore. Ma ha luogo 
il gravame per errore incorso o per inganno praticato. 

Chi per un prezzo determinato compra in massa 
gli utili futuri, o la speranza di essi, conchiude in- 
fatti un contratto di sorte. I) pericolo e gli utili sono 
in questo caso pel compratore. 
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Ciò che precisamente dinota se il contratto di coso* 
sperate sia una vera compra, o un contratto di sorte, 
è la circostanza d'essere stato o no promesso il prezzo 
per una quantità determinata di utili futuri. 

§ 69. 

Regola generale nel Contratto di Compra e V endita. 

Per regola generale in questo contratto tutti i casi 
che non *ono espressamente decisi dalla legge, deb- 
bono decidersi colle regole stabilite pei contratti in 
genere, o in ispecio per quelli di permuta. 

% 7°- 

Patti accessorj ilei Contratto di Compra e fondita. 

I patti aggiunti al contratto di compra e vendita 
sono: il patto di ricompra e di rivendita; il patto di 
prelazione; la vendita a prova; la vendita con riserva, 
se non sia fatta un'offerta migliore; e finalmente il 
contratto estimatorio. 

Se non siasi convenuto il prezzo da attribuirsi alla 
cosa nel caso di ricompera, si presume che sia quella 
stessa della prima vendita. 

II patto di ricompera ha luogo soltanto per le cose 
immobili, ed appartiene al solo venditore vita sua natu- 
rai durante: sarebbe nulla una convenzione in contrario. 

Qualora il patto di ricompra sia inscritto ne' pubblici 
libri può esercitarsi anche contro il terzo: lo stesso 
deve ritenersi del compratore che si è riservato il diritto 
di rivendere al venditore la cosa acquistata. 

Ha luogo il diritto di prelazione quando il vendi- 
tore nelT alienare la cosa, pattuisce che debba esser- 
gli offerta nel caso di rivendita. AncAe questo .diritto 
è personale, e non può cedersi ad un terzo, nè tra- 
smettersi agli eredi. Se la cosa dovesse venders* 
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all'asta , la vendita sarebbe nulla ove non fosse citato 
l'avente diritto alla prelazione. 

Nella compra e vendita a prova, la cosa non passa 
in proprietà dell'acquirente prima del pagamento del 
prezzo, percbè il compratore durante il tempo della 
prova si considera come un comodatario. 

La compra e vendita con riserva di miglior com- 
pratore non diventa efficace sino a tanto clic siasi 
verificata tale co udizione. Spetta al venditore il de- 
cidere se l'offerta sia migliore. 

Il contratto estimatorio ha luogo quando taluno 
consegna una cosa mobile da vendere, a condizione 
che chi la riceve entro un termine stabilito debba o 
pagare il prezzo determinato o restituirla. 

Nelle vendite giudiziali volontarie o forzate si os- 
servano regolarmente, come nel contratto di compra 
in generale, le prescrizioni generali sopra i contratti, 
e sopra quelli di permuta e di compra e vendita. Si 
osservano inoltre le disposizioni dei §§ 367 e 935 
del Codice Civile, e le altre contenute nel Regolamento 
(H procedura. 

§ 7 1 ' 

Dei Contratti di locazione e conduzione semplice; di 
locazione e conduzione ereditaria, enfiteusi e di censo 
fondiario. 

La locazione e conduzione in genere è quel con- 
tratto con cui si ottiene una cosa non fungibile per 
un tempo e prezzo determinato. 

Se la cosa produce utilità senz'alt ra fatica, il con- 
tratto si chiama di pigione. Se richiede industria di- 
cesi di fitto: la qualità della cosa principale determina 
il contratto quando si lochino cose di più specie. 
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Requisiti di tal Contratto. 

Il contratto di locazione e conduzione può farsi 
sui medesimi oggetti e nello stesso modo di quello 
di compra e vendita. La mercede in quello si paga 
come il prezzo in questo, salvo un patto contrario. 

Si possono locare le cose mobili ed immobili ed i 
diritti. Può altresì prendersi a fitto l'uso della cosa 
propria, se questo compete ad un terzo. Questo con- 
tratto è perfetto, se le parti convennero sulla cosa q 
sulla mercede. 

S73. 

Diritti ed obbUgìd vicendevoli del Locatore 
e del Conduttore. 

II locatore deve consegnare a proprie spese e con- 
servare la cosa locata* all'uso ò,e\ conduttore, che non 
deve turbare nel convenuto godimento. 

Il conduttore fa a proprie spese le riparazioni or- 
dinarie degli edifizj inservienti al fondo rustico, colla 
materia però del fondo medesimo. Tutte le altre deb- 
bono indicarsi al locatore. 

Se la cosa locata fosse stata posta fuori di com- 
mercio prima della tradizione, o se fosse perita per 
caso fortuito oltre la metà, o in una parte conside-. 
rabile, il conduttore può ricusare di riceverla. 

Il conduttore deve usare della cosa locatagli se- 
condo la convenzione, e può sublocarla, quando non 
vi sia patto in contrario, senza pregiudizio però del 
proprietario. 
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Il locatore sostiene tutti ì pesi e gravezze. Nel con- 
fratto di fittOj se si fece a corpo, tutti i pesi, fuori 
degli ipotecar) inscritti, sono a carico del conduttore. 
Se fu fatto in ragione di stima o de' prodotti, egli deve 
que* soli detratti nella stima della rendita, o dovuti 
soltanto sui frutti. 

Se non vi è convenzione speciale, la mercede si 
paga di sei in sei mesi se la locazione fu fatta per 
tino o più anni: in quella a tempo più breve, si paga 
dopo il termine» 

Al locatore compete per sicurezza de* fìtti il diritto 
di pegno sui mobili di proprietà dell'inquilino o sub- 
inquilino, od affidati loro da un terzo, o esistenti nel- 
l'abitazione all'atto die intenta l'azione. Il subinquilino 
è tenuto soltanto a proporzione della mercede clic 
paga, senza però che possa opporre anticipazioni. 

Il locatore di un fondo rustico ha il diritto di pegno 
sul bestiame ivi esistente, e sugli strumenti destinati 
alla coltura di esso, non che sui (rutti che ancor vi 
sono. I frutti pendenti non sono compresi in quelli 
che rimangono obbligati al locatore per la sicurezza 
della mercede. 

Se il proprietario dà in affitto il suo fondo me- 
diante una determinata corresponsione in fruiti, non 
v'è contrattò di locazione, ma di società, é si regola 
coi principj di questa. 

Non è dovuta dal conduttore alcuna mercede, se la 
cosa locata non presta affatto alcun uso o vantaggio 
per casi straordinarj, come di guerra, epidemia, inon- 
dazioni, gragnuola o totale sterilità. Se l'uso è tolto Sol- 
tanto inparte, si diminuisce la mercede in proporzione; 

Assumendo il conduttore tutti i pericoli, soggiace 
Soltanto agli inceudj , inondazioni e gragnuole , non 
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agli infortùni straordinarj. Se si obbliga espressamente 
anche per questi, non perciò si presume compreso 
quello d'essere casualmente perita tutta la cosa locata. 

Se manca l'uso della cosa locata per un impedi- 
mento o infortunio avvenuto al conduttore; o se al 
tempo del danno i frutti erano già raccolti, il solo 
conduttore vi soccombe, e dee nondimeno pagare la 
mercede. 

Il conduttore deve dinunciare senza dilazione al 
locatore l'infortunio ove a questo non siasi sottopo- 
sto, e far riconoscere il caso, se non è notorio, giu- 
dizialmente o da due periti, altrimenti non ha più 
diritto di reclamare. 

§ 74 

Restituzione della Cosa locata. 

Il conduttore, finita la locazione, deve restituire la 
cosa secondo l'inventario o consegna, e non essendovi 
atto di consegna, nello stato in cui l'ha ricevuta. Re- 
stituisce i fondi rustici nello stato di coltura relativo 
alla stagione in cui cessa l'affitto. Soggiace poi al danno 
derivato da abuso o da colpa sua e del subcondut- 
tore, ma non da quello derivato dal caso fortuito- Il 
locatore deve però chiederlo entro un anno, altrimenti 
l'azione è prescritta. 

§ 7*- 

Scioglimento del Contratto di Locazione e Conduzione. 

Ha fine la locazione se la cosa locata perisce; per 
la scadenza del termine espressamente convenuto, o 
risultante dalla chiara intenzione del conduttore o dalle 
circostanze; ed ha Glie per la dinunzia. Ma non vi è 
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Insogno di denunzia quando il termine della locazione 
fu espressamente o tacitamente convenuto. 

Ha fine da ultimo la locazione per l'alienazione della 
Cosa locata. 

Della rinnovazione espressà o tacita della Locazione. 

La rinnovazione espressa ha luogo quando le parti 
dichiarano espressamente di voler rinnovare la prima 
locazione. Ha lnogo tacitamente, quando 91 ommette 
la convenuta denuncia, 0, se non fu pattuita, quando 
il conduttore continua nell'affitto dopo la di lui sca- 
denza, senza opposizione del locatore. 

8 77- 

Locazione e Conduzione ereditaria, ed Eufitensi. 

La locazione e conduzione ereditaria è un contratto 
con cui si da ad alcuno a titolo ereditario la pro- 
prietà utile di un fondo, mediante un'annua contri-» 
Limone in denaro, in frutti, o servigi, proporzionata 
olla rendita del medesimo. Se l'annua contribuzione 
è tenue, e viene data soltanto in ricognizione del di- 
retto dominio, il fondo si chiama enfiteutico, ed il con- 
tratto enfiteusi. 

8 7»- 

Dèi Censo Fondiario. 

Se la proprietà è divisa per modo dhe imo abbia 
la sostanza del fondo cogU utili della parte interiore 
di esso, e l'altro il solo godimento della superficie per 
titolo ereditario j ciò che quest'ultimo paga annual- 
mente dicesi Censo fondiario. 

Af, munte \ul Notariato. ' 
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Il pagamento di un censo fondiario di cui è gra* 
vato un fondo, non prova che la proprietà ne sia divisa, 
uè toglie la presunzione che il possessore sia l'asso- 
luto proprietario. 

8 79- 

^Diritti comuni del Proprietario diretto e dell'utile. 

V» 

Il proprietario diretto e l'utile possono disporre delle 
loro parti, salvi i diritti del terzo. Può ognuno do- 
mandare in giudizio là sua parte, pignorarla ed alie- 
narla. Chi pretende pòi una limitazione di questo di- 
ritto deve esibirne la prova. 

§ 80. 

Diritti ed obblighi particolari del Direttario. 

D direttario può proibire all'utilista ogni diminu- 
zione e cambiamento che potesse impedire o renderò 
difficile l'esercizio de'suoi diritti. Può esigere che l'èli- 
titeuta conservi è coltivi il fondo, e anche che que- 
sto si dia ad altri Conduttori ereditar) o enfiteutici, 
se egli, benché ammonito, lo trascuri, o non possa 
sopportarne i pesi'. Il diritto principale del locatore ere- 
ditario e del direttario enfiteutico è l'esazione dell'an* 
nuo canone e delle altre convenute corresponsioni. 

Non può per altro il direttario proibire all'utilista 
i Cangiamenti che influiscono alla perenne migliore 
coltivazione del fondo. Non può aumentare l'annuo 
canone, nè esigerlo sugli effetti non appartenenti al 
fondo, nè sulle altre cose mobili. Il direttario deve per 
ultimo difendere il proprietario utile, ma può esigere 
che gli siano presentate le quitanze eli pagamento dei 
pesi che incombono all'enfìteuta. 



Digitized by Googl 



KARTK PKIWÀ TEORICA 5l 

§ 8x. 

Diritti ed obblighi del Proprietario utile. 

il proprietario utile può alienare la sua proprietà senza 
il consenso del direttario, ma deve notificargli il suc- 
cessore. Il direttario, tranne il caso d'una espressa con- 
venzione, non ba il diritto di prelazione o di retratto. 

L'enfiteuta deve pagare l'intiero canone finché susr 
sista qualche parte del fondo enfiteutico. 

Gli spetta una parte proporzionata del tesoro. Ogni 
nuovo proprietario utile dee procurarsi dal direttario 
J aUp di ricognizione. 

Del Laude mio e del Mortuario. 

Chiamasi laude in io la contribuzione che il direttario, 
esige quando trasferisce Futile proprietà per atto fra 
vivi, e chiamasi mortuario se la trasferisce per causa di 
morte. 

§83. 

Delia Locazione e Conduzione di opere. 

Questo contratto consiste nelTobbligo di prestare dei 
servigi, o di eseguire un lavoro per una determinata, 
mercede in denaro. 

L'ordine o commissione di un'opera suppone, in chi 
la dà, l'assenso per la conveniente mercede, e se non 
è stabilita dalla convenzione o dalla legge, viene de-, 
terminata dal giudice. 

Qualora l'opera non sia compiuta per colpa del 
locatore nel tempo stabilito come condizione, può il 
conduttore rifiutarla ed esigere indennizzazione. Quar** 
do il tempo non fu stabilito espressamente nè taci- 
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tinnente, il contratto deve eseguirsi da ambedue le 
parti senza inopportuna dilazione. 

La mercede di regola si dee a lavoro finito. Se 
questo si divide in certi tempi o parti, o se porta 
delle spese non assunte dal locatore, questi può esi- 
gere anche prima una parte della mercede, e il rim- 
borso delle spese fette. 

§84- 

Quando la Locazione o Conduzione di opere 
diventi Contratto di Compra e Vendita. 

In dubbio, se l'opera commessa debba riguardarsi 
per un contratto di compra o vendita, o di locazione 
e conduzione d'opera, si presume il secondo di questi 
contratti, quando chi ordina l'opera ne somministra 
la materia. Se invece la materia spetta all'artefice, si 
ha un contratto di compra e vendita, a meno che 
venga provato il contrario. 

§ 85. 

Cessazione del Contratto di Locazione 
e Conduzione di opere. 

Cessa la locazione morendo, il locatore cui l'opera 
fu commessa per la sua particolare abili uY Gli eredi 
hanno diritto soltanto al prezzo della materia prepa- 
rate, e ad una parte della mercede pel già fatto la- 
voro. Morendo in vece il conduttore, gii eredi suoi 
continuano nel contratto o indennizzano il locatore. 
Simili disposizioni si applicano anche agli avvocati, 
ai medici e chirurghi, agli agenti, provveditori, arte- 
fici, fornitori ed altri che per l'opera loro stipularono 
una ricompensa. 
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8 se. 

Contratto dell'Edizione di un'Opera scritta. 

Il contratto dell'edizione propriamente detta di un 
libro si verifica quando l'autore di un manoscritto 
espressamente o tacitamente accorda all'editore un 
diritto esclusivo di stamparla a proprie spese e dì 
esitarla. 

Tosto che l'autore consegna l'originale all'editore, 
questi deve pagarlo. Ma se non consegua detto ma- 
noscritto nei tempo stabilito o nel modo convenuto, 
l'editore può recedere dal contratto, ed anche do- 
mandare indennizzazione ove il ritardo proceda dai 
colpa dell'autore. 

Se l'editore stampa un maggior numero di esem«r 
plari di quello convenuto, l'autore ha diritto di esi- 
gere o la soppressione degli esemplari eccedenti, o Top? 
portuna indennizzazione. 

U contratto di edizione d'un libro si estingue colla 
vendita del numero determinato degli esemplari, ma 
se l'autore muore, i diritti di lui per la nuova edj? 
zione non passano a suoi eredi. 

s 87. 

Contratto tra il Padrone e le Persone di servizio. 

Esistono regolamenti appositi tra il padrone e le 
persone di servizio, i quali stabiliscono appunto i di- 
ritti e gli obblighi loro. Per la notificazione governa* 
tim 10 giugno 1839 si presumerà pagata la mercede 
dovuta alle persone di servizio, quando a oompùlare 
dalla scadenza delia mercede medesima, saranno de- 
corsi tre anni. È però riservata a detta gente di ser- 
vizio la prova del contralio. 
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§ 88. 

Del Contratto di Società o Comunione M Beni. 

Chiamasi società di guadagno il contratto, col qualo. 
due o più persone convengono di conferire o l'opera, 
loro soltanto, o anche le loro cose ad oggetto di co- 
mune vantaggia 

I requisiti essenziali di questo contratto, sono: a) il 
consenso reciproco come in ogni altro contratto, ma 
particolarmente; b) per il proponimento di un pro^ 
fitto comune; c) di- conseguirlo per mezzo di colla- 
zione di cose o personale attività. 

Sono diverse le specie di società, e ne sono pia 
estesi i diritti sepondo che i socii pongono in comu- 
nione cose singole, o una quantità di danaro, o tutto, 
uu genere di cose. 

Quando si mette in società tutto il patrimonio, s'in-t 
tende il patrimonio presente. Se vi si comprende an- 
che il futuro soltanto in generale, non vi entra il pa- 
trimonio conseguito per eredita. 

La società conchiusa per contratto si può stabilir^ 
giudizialmente, o stra giudizialmente , in iscritto od a 
voce ed anche tacitamente. 

I contratti di società fra commercianti debbono es- 
sere inscritti a pena di nullità nei libri perciò desti- 
nati, e notificarsi per tal modo al pubblico, com'è 
determinato dalle leggi sul commercio e dalle poli-, 
lidio, le quali determinano anche in qual modo tali 
contratti debbano stabilirsi. Se poi essi riguardano .sol- 
tanto affari particolari basta l'inscrizione nei libri di 
commercio. 
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Obblighi é Diritti dei Socj. 

Ciascun socio deve conferire una porzione eguale 
agli altri, se non v'è una contraria convenzione. Tale 
porzione deve essere conferita immediatamente, altri- 
menti si è risponsabile dei danni. Tutti i socii di re- 
gola devono egualmente cooperare a misura delle forze 
e cognizioni loro al comune vantaggio, non avuto ri- 
guardo alla differente importanza delle porzioni con- 
ferite. 

Niuno de' socii può incaricare un terzo degli af- 
fari ad esso affidati, nò introdurre alcuno nella so- 
cietà, meno poi intraprendere affari accessorj dannosi 
alla medesima. 

* • 

Ogni socio può disporre della sua azione nella so- 
cietà, ma senza danno di essa; perciò le tangenti non 
possono essere sottratte prima della sortita dalla società. 

I socii amministratori devono tenere e rendere re- 

* 

golarmente i conti del capitale, degli introiti e delle 
spese. Il rendimento finale di conti e la divisione noil 
si possono pretendere prima che sia ultimato l'affare. 

i * ' ■ • • • ' 

Si possono però chiedere ogni anno, se trattisi di af- 
fari che debbono durare per più anni e rendere un 
profitto annuo. Ogni socio ha inoltre diritto all'ispe- 
zione de* conti a sua richiesta* ma a proprie spese. 

Senza il consenso espresso o tacito de* socii la so- 
cietà non può venire obbligata verso un terzo. Ma 
fra i commercianti là sola facoltà notificata della firma 
conceduta ad uno o più socii, contiene già per se 
stessa il mandato di tutti i socii. 



Digitized by Google 



56 



PARTE PRIMA TEORICA 



s 

Scioglimento della Società o Comuniotic de* Beni. 

La società si scioglie da sè, quando sia compiuto 
l'affare intrapreso, o non possa continuarsi per essersi 
perduto l'intiero fondo comune, o per la decorrenza 
del tempo stabilito per la sua durata. 

La società di due soli si scioglie colla morte di 
uno de' medesimi. Consistendo fra più di due se ne 
presume la continuazione: questa presunzione ha luogo 
in generale anche riguardo agli eredi de' negozianti. 

Se la società fra non negozianti comprènde espres- 
samente anche gli eredi, questi vi sono obbligati, ma 
non si estende un tal obbligo agli eredi degli eredi. 
Se non comprende espressamente gli eredi a riguardo 
di essif si scioglie colla morte del loro autore. 

Lo sciogHmentO d'una società mercantile e l'aggre- 
gazione o il rteessò de'socii, devono notificarsi al pub- 
blico al pari della sua istituzione. Da questa pubbli- 
cazione si giudica la forza e la durata delle procure. 

§ 9 1 - 

Della divisiofic della Società. 

Niuna società può essere perpetua, quindi l'obbligo 
della divisione non è soggetto a prescrizione. 

Se il sòcio non eseguisca le condizioni essenzi;fb 
del contratto; se si apra il concorso de' suoi beni; se 
sia dichiarato prodigo giudizialmente o sottoposto a 
Cura; se perda la fiducia per qualche delitto può chie- 
dersi dagli altri la divisione drlla società e la di bri 
esclusione prima del tèrmine della società. 
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Si può inoltre rinunziare alla socrtka prima del ter- 
mine per la morte b per la sortita del socio principale, 
ed anche quand'egli siasi reso del tutto incapace a 
dirigere i di lei affari. Non essendo poi fissato il ter- 
mine della società, nè risultando dalla natura dell'affare, 
ogni socio può ad arbitrio rinunciarvi, purché ciò non 
faccia dolosamente o intempestivamente. 

Del Contratto di Matrimonio. 

Allorché due persone di sesso differente dichiarano 
nel modo voluto dalla legge la volontà loro di vivere 
in consorzio inseparabile, di procreare è. di educare 
dei figli, e di prestarsi vicendevole assistenza, avvi il 
contratto di matrimonio, il quale deve essere celebrato 
avanti il parroco e due testimonj. 

I minorenni non possono contrarre matrimonio senza 
il consenso del loro padre legittimo. Se il padre è morto 
o incapace di rappresentare i proprii figli, si esige per 
la validità del matrimonio, oltre la dichiarazione del 
tutore o curatore ordinario, anche il consenso del 
giudice» 

L'età miriore per quanto risguarda il contratto di 
matrimonio, continua fino al ventiquattresimo anno 
compiuto. Ma il minore, dichiarato maggiore, può da 
se contrarre matrimonio senza l'assenso del giudice 
è del padre. 11 giudice prima di concèdère l'assènso 
al matrimonio, usa le cautele prescritte dal % iS*] 
delle Isèruiióni a aprile i8a3. 

Anche i militari non possono contrarre matrimo- 
nio senza il permesso della rispettiv a autorità militare, 

Manuale sul Notariato. & 
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e quanto ai graduati senza prestare una cauzione se- 
condo il Regolamento pubblicato in Milano il 3 giu- 
gno 1816. 

§ 9^ 

# t ■ 

Dei Patti Nuziali. 

• 

Chiamansi patti nuziali mie* contratti che per causa 
di unione in matrimonio si fanno relativamente ai 
beni, ed hanno principalmente per oggetto la dote, 
la controdotc, la morganatica, la comunione de' beni, 
l'amministrazione e l'usufrutto de' beni proprj, la suc- 
cessione o l'usufrutto vitalizio de' beni costituiti pel 
caso di morte, e l'assegnamento Vedovile. 

Tutti i patti nuziali non sono obbligatorj che dopo 
conchiuso il matrimonio, ma non v'è d'uopo che pre- 
ceda la convivenza degli sposi come erroneamente si 
disse nella prima edizione di questo Manuale. 

§94- 

Della Dote e Controdote. 

* 

Dicesi dote ciò che la moglie, od un terzo in di 
lei nome, dà o promette al marito per sostenere i 
pesi della società coniugale. Se la sposa ha beni pro- 
prii ed è maggiore di età, essa é lo sposo stabili- 
scono i patti sulla doto, e sulle altre reciproche con- 
tribuzioni. Essendo minore, il contratto dotale si sti- 
pula dal padre, o dal tutore coll'assenso del giudice 
pupillare. 

Se la sposa non ha bèni proprii che bastino per 
una congrua dote, i genitori o gli avi la costituiscono 
alla figlia o alla nipote che è per maritarsi, o con- 
corrono prò rata a costituirla nell'ordine con cui lé 
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debbono il mantenimento. La figlia illegittima può. 
soltanto chiederla alla madre. 

I genitori però non sono tenuti a dotare la figlia 
maritata non ostante il loro dissenso se il giudice ne 
conosca giusto il motivo. La figlia poi che ha per- 
duta la dote già avuta, anche senza sua colpa, non 
può pretenderne un'altra benché si rimariti, ma le 
rimane il diritto verso i genitori e gli avi che fos- 
sero agiati di domandare per sè e per la prole il 
mantenimento necessario. 

Chiamasi controdote ciò, cfce lp sposo od un terzo 
costituisce alla sposa in aumento di dote. Nò lo sposo, 
ne i suoi genitori hanno l'obbligo di costituire la con-, 
trodote. Questi ultimi devono però dare alio sposo 
un assegnamento proporzionato al loro patrimonio. 

Dei Contratti di Sorte. 

II contratto di sorte è una convenziono reciproca,^ 
i cui effetti, relativamente al guadagno ed alla per- 
dita, o per tutti i contraenti, o per uno o più di essi, 
dipendono da un avvenimento incerto; e può defi- 
nirsi anche più brevemente per quella convenzione, 
colla quale è promessa ed accettata la speranza di 
un vantaggio ancora incerto. 

I contratti di sorte sono: la scommessa; il giuoco; 
l'estrazione a sorte; tutte le compre e le vendite, o, 
gli altri contratti sopra diritti sperati, o cose future 
ancora incerte; il contratto di vitalizio; gli istituti so- 
ciali di mantenimento; per ultimo il contratto di as- 
sicurazione e di cambio marittimo. 

Nei contratti di sorte non ha luogo il rimedio le- 
gale per lesione oltre la metà. 
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Della Scommessa e del Giuoco, 

Si fa quando le parti per un avvenimento ignoto 
ad entrambe fissano un prezzo da pagarsi da quella 
tra loro, la cui asserzione sarà verificata. 

Qualunque giuoco è una specie di scommessa; quindi 
si applica ai giuochi quanto, viene prescrìtto per le 
scommesse. 

La legge non accorda veruna azione per un de- 
bito di giuoco, o pel pagamento d'una scommessa- 

I giuochi proprii ad esercitare al maneggio delle 
arm), le corse a piedi o a cavallo, quello de' cani, il 
giuoco della palla, ed altri di tal natura che contri- 
buiscono alla destrezza ed esercizio del corpo, sono 
eccettuati dalla precedente disposizione. U perdente 
non potrà in venia caso ripetere quanto a fesse vo- 
lontariamente pagato o depositato, purché, per parte 
del vincitore, non siavi stato dolo, soperchieria q 
truffa. 

5 97- 

Del Contratto di Vitalizio. 

Si fa un contratto di annua rendita vitalizia quando 
in correspettivo di danaro o di altra cosa stimata come 
denaro, si promette di pagare durante la vita di una 
certa persona, un'annua somma determinata. 

La durata della rendita vitalizia può dipendere dalla 
vita d'uno de' contraenti, o anche da mi terzo. 

La rendita, nel caso che non vi sia convenzione, o 
questa sia dubbia, si paga di trimestre in trimestre 
anticipato, e si estingue colla morte della persona, 
sulla cui vita era costituita. 
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Il contratto di vitalizio non si può impugnare nè 
dai creditori, nè dai figli. I primi possono domandare 
il pagamento sulla rendita vitalizia; i secondi possono 
esigerne il deposito di una parte, di cui il genitore 
non abbisogni) onde assicurarne il mantenimento loro 
dovuto per legge. 

8 9& 

Del Contratto di Sicurtà. 

Chiamasi contratto di sicurtà la convenzione, me*- 
diante la quale un terzo si obbliga verso il creditore 
fi\ pagare quanto è dovuto dal debitore principale ove 
questi non lo paghi. 

Si ritiene fidejussore anche quello, che senza di- 
chiarare tale qualità, rilascia una lettera con cui a 
proprio pericolo apre un credito ad alcuno per una 
somma determinata o indeterminata. 

Avvi anche il fidejussore d'indennità, ed è colui che 
promette a quello che fece sicurtà nel caso che que- 
sti soggiaccia per essa a qualche danno. Avvi pure il 
fidejussore e pagatore il quale è tenuto soli datamente 
come un condebitore. 

Il contratto di sicurtà può stipularsi anche dalla 
femmina maritata. 

La sicurtà si estingue in trentanni; ma riguardo 
agli eredi del fidejussore in tre, quando non siasi data 
cauzione. 

§ 99- 

Del Contratto di Pegno. 

11 pegno in genere è un contratto eoo cui il de- 
bitore dà al suo creditore una cosa per sicurezza del 
credito. Il contratto di dare il pegno non costituisce 
ancora il contratto di pegno. 
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Nel contratto di pegno propriamente detto, ossia dì 
una cosa mobile, questa deve consegnarsi al creditore 
in sua custodia. Se trattasi di un immobile si ha un'ipo- 
teca la quale dà il diritto di vincolare l'immobile 
stesso col mezzo dei pubblici registri. 

Non sono validi i patti, che, spirato il termine del 
pagamento, la cosa data a pegno passi rr> proprietà 
del creditore, che possa questi a suo arbitrio o per 
uu prezzo già in prevenzione stabilito alienarla o ri* 
tenerla per sè; che il debitore non possa giammai ri- 
scuotere il pegno od obbligare a favore di nessun altro 
la cosa immobile, e che il creditore non possa, quando 
è venuto il giorno $easm soddisfatto, domandare la 
vendita del pegno. 

L anticresi, ossia il patto accessorio, per mezzo del 
quale si conviene che al creditore spettar debba l'usu- 
frutto della cosa data in pegno, non ha alcun legale 
effetto. 

Di regola poi chi è obbligato a dare cauziona, deve 
soddisfare a qu,est'okbligo appunto mediante pegno o> 
ipoteca, 

' % ioo. 
Dfgli effetti del Contratta di Pegno. 

Il pegno conferisce al creditore il diritto di farsi 
pagare sulla cosa che n'è l'oggetto a preferenza degli 
altri creditori, ma non si acquista un tal diritto che 
mediante la tradizione della cosa medesima. È però 
lecito al creditore con pegno di esercire prima la sua 
azione anche su gli altri beni mobili ed immobili del 
suo debitore senz'obbligo di attenersi al pegno. 
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§ IO!. 

Obblighi di c/ii riceve il Pegno. 

Cui riceve in pegno qualche cosa, deve rilasciare 
al pignorante la quitanza contenente la descrizione 
fe i contrassegni del pegno ricevuto, é nella mede- 
sima quitanza, non già si possono (come si avverte 
nella prima edizione), ma deggiono esprimersi anche 
le condizioni dello stesso contratto. 

§ 102. 

Disposizioni analogfie al Pegno con ipoteca. 

Per acquistare l'ipoteca è necessaria l'inscrizione 
nei libri a ciò destinati. Egualmente per toglierla non 
basta il solo pagameuto del debito. Il creditore che 
fu soddisfatto deve adunque autorizzare espressamente 
il debitore a far cancellare l'obbligo inscritto sul di 
lui immobile dai libri delle ipoteche. Le spese per 
tale cancellazione incombono al debitore, tranne il caso 
di una convenzione in contrario. * 

§ io3. 

Della Novazione. 

Si fa novazione quando si cangia il titolo o l'og- 
getto principale del ereditò senza l'intervento di terza 
persona. In forza della riovazione la precedente ob- 
, bligazione si estingue e ne incomincia contempora- 
neamente una nuova. 

Per effetto dèlia novazione si estinguono inoltre ì 
diritti di sicurtà, di pegno, ed altri congiunti alla pre- 
cedente obbligazione principale, salva una contraria 
convenzione delle parti. 
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§ 1 O.j. 

Z>e/ii Transazione. 

La transazione è un contratto con cili le parti pon- 
gono fine ad una lite già incominciata, o prevengono 
una lite che sia per nascere. Per transigere è neces- 
sario che si abbia la capacità dì disporre degli og- 
getti cadenti nella transazione. 

§ io5. 

Sii quali oggetti si possa transigere. 

Non si può transigere tra conjugi sulla validità dèi 
loro matrimonio. Non si può del pari transigere sulle 
disposizioni di ultima volontà prima che siano pub- 
blicate. La scommessa fatta su di esse si giudica coi 
principj dèi contratti di sorte. 

La transazione stille trasgressioni di legge non ha 
effetto che pel soddisfacimento privato. Con essa si 
può evitare l'inquisizione é la pena, allora soltanto 
che il giudice non debba procedere che ad istanza 
della parte. 

La transazione fatta in buona fede, non può im- 
pugnarsi per lesione oltre la metà, ma diventa inva- 
lida se avvi errore essenziale nella persona o nell'og- 
getto. Non può impugnarsi la transazione nemmeno 
per documenti di nuovo ritrovati. 

§ 106. 

Del Compromesso. 

Chiamasi compromesso l'atto con cui le parti p*r 
diflìnire i diritti controversi, eleggono un arbitro. La 
nomina dell'arbitro può commettersi anche ad tm terzo 
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ma in tal Caso si richiede un mandato apposito, spe- 
ciale, poiché nòn basterebbe un mandato generale ed 
illimitato, Il compromesso per essere vàlido deve ri- 
< [«.irsi a scrittura, con eccezione alla regola generale) 
giusta la quale i contratti possono farsi anche in voce. 

Se nel compromesso non venne prefinito il tempo 
nel quale gli arbitri dovranno emettere la loro di- 
chiarazione 0 laudo, in tal caso l'autorità loro non deve 
già ritenersi perpetua (come si disse nella prima edi- 
zione), ma dura finché l'azione relativa all'oggetto com- 
promesso non viene estinta dalla prèscrizione. Inoltre 
è facoltativo all'una e all'altra parte comprom Utente 
di far fissare dal giudice ordinario un tempo congruo 
agli arbitri per dare la loro sentenza. 

A 

. § I0 7- 

Delle persone che possono compromettere 
ed essere elette in àrbitri. 

Tutti coloro Che possono disporre liberamente dei 
loro beni possono rimettere all'arbitramento del terzo 
la decisione delle loro pretese. 

U curatore, il tutore; il procuratore, ed il minore 
non possono compromettere senza essere specialmente 
auto lizzati dalla superiorità: ■ 

Non può essère prescelto in giudice arbitro chiun- 
que sia incapace di esaminare e giudicare la contro» 
versia, come p. e. i furiosi, i mentecatti, i minori non 
dispensati dall'età, e le donne. ' ' 

U giudice ordinario che dovesse decidere la con- 
troversia, oppure anche solo darvi il voto non già 
non è tenuto (come con deciso erróre si disse nella 

Manuale mi Notariato. * . 
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prima edizione), ma non deve assumere l'ufficio di ar- 
bitro. E se al giudice ordinario non è permesso di 
assumere l'ufficio di arbitro, non può essere in ob- 
bligo di decidere la controversia quando abbia as- 
sunto tale incarico, come pure erroneamente riscon- 
trasi nella prima edizione, per la ragione die secondo 
la legge 5 Cod. de legibus: = Nullum pactum, nul- 
lam conventionem, nullum con trac tum in ter eos videri 
volumus subsecutunij qui contraliunt legé controllare 
prohibente. 

Un figlio non deve essere arbitro in una causa in 
cui ha interesse suo padre: tuttavia se tale qualità era 
nota alla controparte, e lo abbia ciò nondimeno eletto, 
od abbia acconsentito alla di lui scelta, la sua sen- 
tenza arbitramentale avrà il suo efletto. 

L'arbitro ordinerà l'istruzione della causa per pro- 
cesso verbale o per processo scritto, giusta i capitoli 11 
e III del Regolamento di procedura ciritè, salvo di 
osservare la contraria convenzione delle parti. 

Se le parti compromittenti fauno patto espresso di 
stare alla sentenza arbitramentale, e rinunciano per- 
ciò ad ogni riclamo in contrario, deggiono eseguire 
l'arbitramento che possono impugnare soltanto nel caso 
di dolo. Se non hanno rinunciato alla facoltà di ri- 
camare, non ha luogo alcun ricorso all'appello, ma 
deggiono introdurre la causa avanti l'ordinario giu- 
dice entro giorni quattordici, computabili da quello 
dell'intimazione del lodo, esclusi i giorni feriali: lo 
stesso ha luogo quando l'arbitro abbia ecceduto i li- 
miti della facoltà a lui conferita nel compromesso. 

Tanto nel raso che le parti compromittenti si siano 
assoggettate al giudice arbitro, soltanto sino al punto 
della dpcisionr della causa, quanto nell'altro in coi 
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siansi rimesse sino al punto della esecuzione, siccome 
i giudici arbitri non hanno la forza esecutiva, così 
conviene ricercare l'esecuzione del giudizio arbitra* 
mentale al giudice ordinario. 

Rapporto finalmente al salario degli arbitri, ri tienisi 
la misura stabilita pei giudici di prima istanza, come 
viene dichiarato al § 14 del decreto governativo 5 
gennajo 1816. Secondo lo stesso decreto è però fa- 
coltativo agli arbitri di stipulare colle parti una de- 
terminata diversa ricompensa. 

; 

§ .... 
Del Contratto di Cessione. 

La cessione è la mutazione del diritto coti'ìiiter- 
vento di un nuovo creditore, se il credito si trasfe- 
risce da una persona in un'altra, e da questa si ac- 
cetta. Infatti il contratto di cessione consiste in ciò 
che il creditore cede il suo diritto, nel senso più esteso 
qualunque sia, ad un' altra persona distinta dal de- 
bitore, e che questa l'accetti. in 1 > ' 

La cessione può avere luogo gratuitamente, o verso 
compenso. Nel primo caso è donazione; nel secondo, 
ove 6Ìegua un compenso in danaro, si assimila alla 
compra e vendita, e se in altra cosa, alla permuta. 

Tutti i diritti che possono alienarsi possono anche 
cedersi, non già i personali, e che perciò si estiii* 
guono colla persona. Non solo i diritti delle persone, 
ed in particolare i diritti delle famiglie, annessi ad 
obblighi assolutamente personali, ma parecchi diritti 
di cose sono in parte generalmente, in parte rispettò 
a determinate condizioni non suscettibili di contrat- 
tazione e quindi nemmeno di cessione. Questi diritti 



Digitized by Google 



68 PARTE PRIMA TEORICA 

inalienabili e non cedibili trova usi espressi nei para- 
grafi 3o3, 3 n, 356, 383, 385, 5o 7 e 879 del Co- 
dice Civile. 

Si possono cedere anche i diritti reali, il diritto «li 
possesso, il pegno, U diritto di eredità e l'esercizio 
stesso di servitù personali. 

Per la cessione è necessario il solo consenso del 
cedente e del cessionario, non già anche quello del 
debitore ceduto, perchè il proprietario può alienane 
i proprii diritti a suo talento. 

Onde conseguire la proprietà mediante la cessione 
deve avere luogo la consegna corrispondente all'og- 
getto ceduto. In particolare le carte d'obbligazione 
vengono cedute dal cedente al cessionario mediante 
una dichiarazione del primo, la quale può essere in- 
dossata alla caria stessa. 

Soltanto gli obblighi al presentatore, equivalenti alla 
carta monetata, non hanno d'uopo di tale dichiara- 
zione, ma vengono ceduti in proprietà par mezzo 
della tradizione semplice. La proprietà di una let- 
tera di cambio o di un vaglia all'ordine, si trasporta 
per mezzo di girata. 

Durante un contratto di esattoria non è ammissi- 
bile veruna cessione del contratto stesso senza il con- 
senso, della rispettiva amministrazione comunale, della 
congregazione provinciale, e del regio delegato cui 
spelta di rilasciare il decreto di nomina degli esat- 
tori: Artìc, 39 della sovrana patente 18 aprile 181 6. 

Nei contratti, per oggetti di pubbliche costruzioni 
si deve inserire, come capitolo normale, ohe le pub- 
bliche casse non riconosceranno veruna cessione di 
sorta né d'appalti, nè di crediti degli appaltatori o 
di altri privati verso l'amministrazione dello Stato, a 
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meno che tale cessione non sia previamente accon- 
sentila dulia stazione appaltante, alla quale deve farsi 
la presentazione della cessione per norma di chi ha 
interesse che la detta cessione sorta il suo effetto. 
Simile cessione non verrebbe riconosciuta se si tro- 
vasse in conflitto coi diritti della stessa stazione ap- 
paltante. 

Non si possono cedere le somme di compenso per 
danni cagionati dagli incendj, perchè debbono servire 
allo scopo cui sono destinate. Anche il diritto di chie- 
dere la restituzione in intiero, come personale, non 
può essere ceduto. 

Al cessionario competono gli stessi diritti del ce- 
dente. Questi se cede gratuitamente il credito non è 
tenuto a garanzia, ma se lo cede onerosamente deve 
garantire per tutto ciò che ha ricevuto dal cessio- 
nario, a meno che fosse stato diversamente convenuto. 
Nel caso però di una cessione forzata, il cedente non è 
risponsabile della esigibilità, nè della verità della cosa 
ceduta. 

§ 109. 
DeW Assegnamento. 

L'assegnamento è la mutazione del rapporto di di- 
ritto per sostituzione di un nuovo debitore. Si può 
mutare l'obbligazione coll'intervento di un nuovo de- 
bitore, se il debitore sostituisce un terzo, che pagherà 
in sua vece, o lo assegna al creditore. 

Nè il creditore è obbligato a lasciarsi assegnare un 
pagatore, nè in generale un terzo è obbligato a pa- 
gare il debito di un altro. È dunque necessaria anche 
la loro adesione. 
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L'assegnamento si distingue in pieno e meno pieno t 
ovvero in perfetto ed imperfetto. 

Se il creditore a cui si fa l'assegnamento, il qnale 
diviene l'assegnatario, accetta il terzo sostituito pel 
pagamento, che chiamasi assegnato, in luogo del de- 
hitore assegnante, e l'assegnato vi acconsenta, ras- 
segnamento è pieno, e di regola l'assegnatario non 
può più promuovere la sua azione contro rassegnante. 

Non essendovi questo triplice consenso, l'assegna- 
mento è meno pieno, ed ha l'effetto soltanto fra quelli 
che hanno pattuito. 

L'assegnamento pieno può aver luogo anche a voce 
tra i presenti, ma per istabilire la prova del medesimo 
si fa d'ordinario all'assegnatario una scrittura, che con- 
toner deve la commissione di eseguire il pagamento. 
L'assegnante può rivocare l'assegnamento non ancora 
accettato dall'assegnatario. 

Se il debitore assegnato non effettua il pagamento, 
l'assegnatario può ripeterlo dall'assegnante come ori- 
ginario debitore. Quando poi l'assegnatario non vuole 
accettare l'assegnamento fattogli, o se non venga ac- 
cettato dalTassegnato, e non possa a questo per la sua 
assenza essere presentato, deve l'assegnatario darne 
senza ritardo notizia all'assegnante,, altrimenti è verso 
di lui risponsabile delle conseguenze di danno. Che 
se il pagamento fosse divenuto inesigibile per colpa 
dell'assegnatario., cesserebbe la risponsabilità dell'asse- 
gnante. 

Del Pagamento con subingresso. 

11 subingresso nei diritti del creditore a favore eli 
un terzo che lo paga, è convenzionale o legale. 
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11 subingresso è convenzionale: i ." quando il creditore 
ricevendo il suo pagamento da una terza persona, la 
surroga ne' suoi diritti, azioni, privilegi ed ipoteche 
contro il debitore : questa surrogazione deve essere 
èsprcssa e fatta contemporaneamente al pagamento; 
a.° quando il debitore prende ad imprestito una somma 
ad oggetto di pagare il suo debito, di surrogare il mu- 
tuante nei diritti del creditore. 

Il subingresso è legale nei casi seguenti: i.° a van- 
taggio di coliti che essendo égli stesso creditore paga 
un altro creditore che ha diritto di essergli preferito 
in ragione de* Suoi privilegi od ipoteche; a.° a vantag- 
gio dell'acquirente d'un immobile, il quale impiega il 
prezzo del suo acquisto nel pagare i creditori a favoré 
dei quali il fondo era ipotecato; 3.° a vantaggio di 
colui che essendo obbligato con altri o per altri al 
pagamento del debito, avea interesse di soddisfarlo ; 
4- a favore dell'erede beneficiato che ha pagato con 
i proprii danari i debiti ereditarj; 5.° a vantaggio di 
chi col consenso del debitore fa il pagamento secondo 
la convenzione. Infatti in questi casi il creditore è ob- 
bligato a ricevere il pagamento del suo credito ed 
a cedere i suoi diritti, ma non é risponsabile nè della 
verità, nè della esigibilità del creditOi Di regola poi 
un terzo non può senza il consenso del debitore co- 
stringere il créditore a ricevere il pagamento, ma se' 
questi lo accettai chi paga può, anche dopo, chie- 
dergli la cessione del suo diritto. 

§ ni; 

Della Compensazione. 

ÌjTì compensazione ha luogo fra due crediti reciproci, 
liquidi, dello stesso genere, e tali che quanto ad una 
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compete come creditore, possa egli darlo anche come 
debitore, in modo che i crediti si estinguono fino alla 
concorrente quantità. 

Non si compensa un credito liquido coll'illiquido; 
uno scaduto con altro non iscaduto. Non è però ne- 
cessario che i crediti siano fondati nello slesso titolo 
di diritto., o che l'un l'altro equivalgano nella qualità. 
Ciò che il creditore deve ad un terzo non si può com- 
pensare con ciò che questo terzo deve al debitore. 
Non si compensa neppure un credito verso una cassa 
pubblica con un débito vèrso un'altra pubblica cassa. 

Il fidejussore può opporre in compensazione i prò* 
prii crediti e quelli del debitore principale; un credito 
inscritto ne' pubblici libri può opporsi al cessionario 
sol quando anche il credito che si vuole compensare sia 
inscritto, o sia stato a quest' ultimo notificato all' atto 
della cessione. 

§ ii a. 
Dei Testamenti . 

Il testamento, ossia dichiarazione di ultima volontà, 
ò un atto con cui il testatore trasferisce in modo re- 
vocabile, e pel caso di morte, il suo patrimonio, o 
parte di esso ad una o più persone. Quest'atto dicesi 
testamento se si instituisce un crede; chiamasi codi- 
cillo se risguarda soltanto altre disposizioni. 

Il testatore deve instituirc egli stesso l'erede, e non 
può commetterne la nomina ad un terzo. La sua vo- 
lontà deve essere dichiarata determinatamente, non 
coll'affermare una fattagli domanda, in istato di piena 
mente sana, con riflessione e serietà, libera da violen- 
za, da dolo, e da errore essenziale; poiché se tiene 
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provato dio la dichiarazione fu fatla in istato di furore, 
di demenza, di imbecillità, o di ebrietà, è nulla. 

Chi pretende che un testatore il quale avea perduto 
l'uso della ragione, era in istato di piena mente sana 
quando testò, deve provarlo col mezzo di periti, o di 
persone rivestite d'autorità pubblica che abbiano esplo- 
rato il di liti stato, o con altre prove degne di fede. 

La disposizione del testatore diviene invalida an- 
che per un errore essenziale. È essenziale Terrore 
quando versa sulla persona o sulla cosa contemplata. 
È però vabda la disposizione se la persona o la cosa 
contemplata venne soltanto erroneamente denominata 

0 descritta. Valida è pure quando dal testatore siasi 
allegata una causa falsa, a meno che non si provi che 
la sua volontà era soltanto appoggiata a questo er- 
roneo motivo. 

Una disposizione eli ultima volontà, che sia valida, 
non cessa di essere tale per impedimenti sopravve- 
nuti. Così del pari il testamento in origine invalido, 
non diviene valido cessando poscia l'impedimento. 

§ i«3. 

Del Patto successorio. 

11 patto successorio può stipularsi unicamente fra 

1 conjugi. È valido allora soltanto clic sia ridotto in 
iscritto con tutte le formalità del testamento scritto. 
Mediante il pattò successorio si fa o si accetta Ja pro- 
cessa dell'eredità futura o di una parte di essa. 

'Il coniuge non può col patto successorio rinun- 
ciare interamente al diritto di fare testamento. 

Afonunte sul Notariato. . 
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Egli, malgrado una contraria convenzione, può sem-» 
pre dispon e della quarta parte netta de* suoi benL 
Se non ne ha disposto, essa compete non all'erede 
convenzionale, ma ai legittimi eredi* 

§ 114. 

Delle Persone capaci di testare, e di quelle non capaci. 

Qualunque persona che non sia dichiarata incapace 
dalla legge, può disporre per testamento, sia col tU 
tolo d'instituzione d'erede, sia a titolo di legato, sia 
sotto qualunque altra denominazione propria a ma- 
nifestare la sua volontà. 

Gli impuberi sono incapaci di testare. I minori che 
non hanno compiuto l'anno diciottesimo possono te- 
stare soltanto noncupativamente alla presenza dei giu- 
dice, il quale dee assicurarsi se la dichiarazione sia 
fatta liberamente e con ponderazione, e riceverla à 
protocollo. Compiuti gli anni diciotto, può testare senza 
limitazione. 

Un sordo, un muto ed un muto-sordo, è capace 
di fare un valido testamento, quando possa farsi una 
idea dell'ultima volontà, e sia in grado di dichiararla* 
Il prodigo può disporre soltanto della metà de* suoi 
beni. Il resto si devolve agli eredi legittimi. 

I regolari non possono generalmente testare. Pos- 
sono però disporre per testamento in caso di privi- 
legio (come appunto l'Ordine Teutonico che gode del 
privilegio di testare); in caso di scioglimento di Voti, e 
"di soppressione del loro ordine; ovvero se abbiano otte- 
nuto una tal ■ carica, per cui, secondo le leggi politi- 
che, non debbano più considerarsi come membri del-* 
l'ordine, e possano acquistare la piena proprietà di 
qualsiasi bene. 
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U condannato à morte, dal giorno in cui gli è in- 
timata la sentenza, e il condannato al carcere duro, 
finché dura la pena, non possono testare. Il carcere 
durissimo fu abolito dalla clemenza di Sua Maestà 

Francesco I, di grata memoria. 

• • .. 

§ 1 ! 5. 

Pelle Forme dei Testamenti 

« > 

La forma è intema ed esterna. La forma interim 
del testamento consiste nella capacita del testatore e 
della persona istituita, e nel contenuto, cioè nell'isti- 
tuzione dell'erede; la forma esterna sta unicamente 
nel modo della dichiarazione. Il codicillo non è di- 
verso che pel contenuto. 

Un solo erede instituito indeterrainataménte, conse- 
gue tutta l'eredita. Se gli viene assegnata soltanto una 
parte, il rimanente si devolve agli credi legittimi. Più 
eredi instituiti senza prescrivere divisione, dividono 
l'eredità in parti eguali. Se siano instituiti più eredi in 
parti determinate, che non esauriscono tutta l'eredità, 
il rimanente passa agli eredi legittimi. Se gli eredi 
sono instituiti nella intera eredità, nulla compete ai 
legittimi, benché il testatore avesse ommesso qualche 
cosa per un errore di solo calcolo. 

§ ..6. 

Del Testamento scritto. 

Un solo scritto vale, di regola, per un testatore. 
Questa regola trova eccezione a riguardo de'conjugi, 
essendo loro permesso di istituirsi eredi reciproca- 
mente, e di istituire eredi ben anco terze persone nel 
medesimo testamento. 
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11 testatore può testare in diverse maniere; può fare 
cioè il suo testamento in giudizio e fuori di giudizio, 
in iscritto o in voce; in iscritto con testimon) ed in 
iscrìtto senza testimonj. 

Per testare in iscritto e senza testimonj si deve 
scrivere e sottoscrivere di propria mano il testamento 
o codicillo. Questo testamento si chiama olografo. Non 
è necessario, ma per evitare le liti, la prudenza in- 
segna di porvi la data del giorno, del mese e del- 
l'anno, ed il luogo dove velino fatto. 

Se il testamento fu scritto da terza persona, il te- 
statore lo deve sottoscrivere di propria mano, e di- 
chiarare ch'esso contiene l'ultima sua volontà avanti 
tre testimonj abili; due almeno de' quali siano nello 
stesso tempo presenti. Anche i testimonj o entro o 
fuori, ma sul documento, non sull'involto, deggiono 
sottoscriversi come testimonj dell'ultima volontà: ma 
non è necessario che sappiano il contenuto dello scritto 
testamento. La legge non richiede pure die il testa- 
tore debba leggere o farsi leggere il testamento in 
presenza de' testimonj, ne che detto testamento sia 
scritto sopra carta con bollo. Desso sarebbe valido 
quantunque scritto sopra caria semplice. 

I cambiamenti e le correzioni fatte all'atto ili ultima 
volontà lo rendono invalido allora soltanto che siano 
sostanziali o sospette. Se il testamento è ili] più fogli, 
dev'essere in tutte le pagine sottoscritto dal testatore. 

II testatore che non può scrivere, deve apporre il 
suo segno di propria mano in presenza di tutti e tre 
i testimonj. Uno di essi sottoscrive il nome del te- 
statore, coll'avvertenza di avere ciò fatto in sua vece. 
Ha luogo questa formalità tanto se il testatore non 
può scrìvere per un male tìsico, quanto se è illcttc- 
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rato. Ha pure luogo nel caso in cui il testatore avesse 
ohi messo di apporre al testamento il proprio nome, 
se poscia si fosse reso incapace di ciò fare per causa 
ili malattia. 

Al testatore che non può leggere deve leggersi lo 
scritto da uno de' testimonj in presenza degli altri 
due, clic ne abbiano già veduto il contenuto, e con- 
fermare che lo scritto lettogli è conforme alla sua 
volontà. Chi scrisse il testamento può essere anche 
testimonio. 

La disposizione che si riporta a qualche scrittura 
(scfw(fa) vale sol quando questa abbia i requisiti ne- 
cessarj alla validità del testamento. Tranne questo 
caso simili scritture servono solo ad interpretare la 
sua volontà. 

8 «'7 

Del Testamento verbale. 

Chi non può o non vuole osservare la solennità 
del testamento scrìtto, può fare testamento noncupa- 
tivo (verbale). Questo testamento si fa davanti tre ido- 
nei testimonj, che sieno nello stesso tempo presenti, 
e possano far fede, che nella persona del testatore 
non sja occorso dolo o errore. Per soccorrere alla 
memoria, è cauto che o tutti insieme, o ciascuno da 
sè, mettano o facciano mettere in iscrìtto al più pre- 
sto possibile la dichiarazione del testatore. Ma ridotta, 
tale disposizione a scritto dai testimonj, non cangia la 
sua qualità di testamento orale, nò si converte in 
una dichiarazione scrìtta. 

Jl testamento verbale per essere valido, sopra istan- 
za* d'ogni parte interessata dev'essere provato dalla 
concoide dichiarazione giurata dei tre testimonj', o 
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almeno degli altri due, se uno non possa più sentirsi. 
Ma da ciò non si può conchiudere clic per la for- 
jualità del testamento noncupativo basti l'intervento 
di due soli tcstimonj. 

§ i .8. 

Del Testamento giudiziale. 

Essendo questa sorta di testamento estranea al mi- 
nistero del Notariato, si crede opportuno di non fame 
parola, essendo nostro scopo di favellare soltanto di 
quelle cose che ai novelli Notaj possono tornare utili, 

§ IJ 9- 
Diritto di Aocrescimento. 

Il diritto di accrescimento spetta a tutti gli credi 

chiamati con espressione generale, nel caso che uno 
o più de' coeredi non possa o non voglia accettare 
la sua porzione. Non spetta questo diritto agli eredi, 
ai quali il testatore non abbia assegnata una porzione 
determinata. Nel caso poi che tutti gli eredi siano 
istituiti senza determinazione di parti, compete loro 
un eguale diritto di accrescimento. 

Debbonsi ritenere come istituiti senza determinate 
porzioni gli eredi, anche nel caso che il testatore ab- 
bia espresso che debbano ereditare egualmente ed in 
porzioni eguali Se dunque il medesimo testatore dice : 
A, B, C, siano miei eredi; e istituisco miei eredi A> 
e B e C pure sia mio erede; o tutti tre siano miei 
eredi in parti uguali, allora se l'erede A per esem- 
pio manca, il di lui terzo è devoluto in parti eguali 
agii altri, ed ognuno percepisce una metà de' beni 
componenti l'asse ereditario. 
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Se tra gli eredi uno o più siano istituiti in porzioni 
determinate, e un altro o più altri lo siano indetcrmi- 
Uatamente, la parte vacante si accresce soltanto a 
quello o a quelli, che sono institu iti indeterminata-» 
mente. . . . 

Ma tale diritto accrescimento non Compete ad 
un erede istituito per quota. Non essendovi poi che 
eretti istituiti per quòta, spetta agli eredi legittimi. 

La disposinone che un erede debba avere la metà» 
e due altri eredi un quarto od un ottavo della so- 
stanza lasciata, non attribuisce ad alcuno di essi il 
diritto di accrescimento. , 

L'accrescimento essendo un vantaggio, un diritto 
facoltativo, il coerede può rinunciarvi a piacimento, 
nel qual caso gli eredi legittimi entrano in vece sua. 

U diritto di accrescimento ha luogo anche fra i le- 
ga tarj chiamati nell'intiero congiuntameli te, o in parti 
eguali. 

% «30* 

Delle Persone che non possono funzionare da testimonj 
- nelle disposizioni di ultima volontà. 

■ * 

I membri di ùtì ordine religioso, le donne, i minori 
di anni diciotto, i mentecatti, i ciechi, e non già i 
vecchi (come per errore si disse nella prima edttione), 
i sordi o mutij e quelli che non intendono la Ungila del 
testatore, non possono essere testimonj ne' testamenti. 

Anche il condannato per delitti di truffe, e per altro 
Commesso per cupidigia di lucro, non può essere te- 
stimonio in un testamento. Avvertasi però che non è 
incapace di essere testimonio chi si rese colpevole di 
grave trasgressione di polizia, sebbene per avidità di 
lucro o per frode. 
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11 colpe volo del delitto di trulla non è testimonio 
idoneo solquando sia già stato effettivamente condan- 
nato al tempo in cui fu assunto in tale qualità. 

Chi non professa la religione cristiana non può essere 
testimonio nel testamento di un cristiano. L'erede 
o il legatario riguardo alla cosa ad esso lasciata; il 
suo conjuge, i suoi genitori, i figli, i fratelli, o gli af- 
fini nello stesso grado e i suoi domestici salariati, non 
sono idonei tcstimonj. La disposizione per essere va- 
lida deve essere scritta di puguo del testatore, o con- 
fermata da tre testimonj diversi delle suddette persone. 

Il regolamento notarile dichiara quali altri requisiti 
debbano avere i testimonj che intervengono ad un atto 
rogato da pubblico Nolajo, come si vedrà nella parte 
secónda o pratica. 

1 '■ ■■ ' § 121. 

Dei Testamenti privilegiati. 

Nei testamenti che si fanno ne* viaggi dì mare, o 
in luogo dove infierisca la peste, sono validi testimonj 
anche i religiosi regolari, le donne, e gli adolescenti 
che abbiano compiuto l'anno decimoquarto. Ne* mede- 
simi bastano due tcstimonj, uno de* quali può scrivere 
il testamento. Essendovi pericolo di contagione, non 
è necessaria la contemporanea presenza di ambedue, 
ma questi testamenti privilegiati cessano di essere validi 
sei mesi dopo terminata la navigazione o l'epidemia. 

Dei Testamenti militari. 

I privilegi de' testamenti militari, sono determinati 
dalle leggi militari. Anche della forma di questa sorta 
di testamenti non si fa alcun cenno, perche al nota- 
riato non appartengono, 
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Il Notajo h quel depositario della fede pubblica 
che gode la generale estimazione de' suoi Concittadini. 
In lui questi ripongono un illimitata confidenza, ed a 
lui affidano la sicurezza de' loro più cari interessi. 

Il Notajo deve adunque primieramente essere una 
persona proba; in secondo luogo essere bene instrutto 

• • • 

nelle leggi civili, ed in particolar modo di quelle die 
risguardano le private Contrattazioni e gli Atti di ul- 
tima volontà. Consistono infatti le funzioni di lui in 

• * • * 

estendere colle dovute forme e cautele gli Atti e Con- 
tralti, ai quali le parti vogliono imprimere il carattere 
di autenticità, onde assicurarne la data e le persone; 
conservarne il deposito, e poterne ali 'occasione avere gli 
estratti e le copie. Dopo essersi pertanto nella Prima 
Parte data una legale norma teorica su la contratta- 
zione in generale e in particolare, in questa di ciò 
die concerne la pratica favelleremo. 



figè da noi U Regolamento generale sul Notariato, 
17 giugno 1806, che per decreto Vice-Reale 6 otto- 
bre 1807 è stato posto in attività nel successivo giorno 
primo di novembre. 

Alle prescrizioni di questo generale Regolamento, ed 
a quelle che posteriormente furono emanate onde ren- 
derlo compatibile col Codice Civile Austriaco, il No- 
tajo deve quindi attingere le norme nel disimpegno di 
sue funzioni sino alla pubblicazione del nuovo definii 
tivo Regolamento che per cura di Sua Jtyacstà Impe- 
riale e Reale pare stiano occupandosi; i dicasteri aulici 
di legislazione. 
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DELLA DISCIPLINA NOTARILE 



S 

Della Persona e delle funzioni del Nota/o. 

Il Notajo incaricato ad assistere le parti ed a sten* 
dfrc un atto contrattuale colla sua inesattezza e pe- 
nuria di cognizioni può essere la sorgente di non 
poche liti. Perciò il Notajo deve essere un uomo probo 
non solo, ma ben anco istruito neDe leggi civili, e 
specialmente di quelle che risguardano i contratti, 
oi^de possa assistere le parti e stendere ogni genere 
di atti e contratti colle dovute legalità e precisione. 

L'ufficio del Notajo è poi quello di imprimere agli 
atti, pei quali viene ricercato del suo rogito, il ca- 
rattere di autenticità e di pubblica fede. Egli infatti 
ne assicura la data, li conserva in deposito, ne dk 
all'evenienza de' casi gli estratti e le copie alle parti 
che vi hanno interesse , e garantisce l'identità delle 
parti medesime. 
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Dignità del Notariato. 

11 Notajo, come persona assunta di pubblica auto- 
rità, imprime a suoi atti la fede pubblica. Esso dun- 
que è un mezzo efficace onde prevenire \ litigii, per-» 
che alle- sue scritta la legge accorda piena prova in 
quanto si tratta di cose avvenute alla di lui vista ed 
udito e come tali da lui affermato. Contro gli atti no- 
tai-ili non è ammessa che la querela di falso, a meno 
che il Notajo attesti dichiarazioni seguite precedei 
temente al di lui rogito ed al medesimo riferite dalle 
parti, nel qual caso contro il contenuto di tali atti 
sarebbero ammessi tutti i generi di prova e special-: 
mente quello per giuramento. 

8 3. 

Vantaggio che offre il Notariato. 

Dalla istituzione del nobile ceto de'Notaj due grandi 
vantaggi per lo meno derivano alla civile società. Il 
primo consiste nella stesa degli atti e contratti in 
modo preciso e legale; il secondo nella loro perpe- 
tua conservazione a tutela dei diritti delle parti con- 
traenti, loro eredi e successori 

§ 4- 

Come si riceva un Atto Notarile. 

Allorché le parti contraenti si presentano al Nor 
lajo per erigere un atto, egli deve prima di tutto ve- 
rificare se non vi osta alcun impedimento, sia rela- 
tivamente all'atto medesimo, che in riguardo delle 
parti. Non ostandovi alcun impedimento egli lo ri- 
ceve coll'assistonza di due testimonj noti ed idonei. 



r 
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oppure riceve l'atto in concorso di un altro Notajo, 
nel qual caso non occorrono testimonj, perchè a ter- 
mini del § 35 del Regolamento sul Notariato, il se- 
condo Notajo fa le veci di testimonio privilegiato. Ra- 
ramente però accade di valersi di due Notajo perchè 
è più facile trovare un Notajo presente in un luogo 
che due, eppoi l'atto sarebbe più costoso ai contraenti. 

§5. 

Atti ette non possono riceversi dai Nutaj. 

Il Notajo non può ricevere: i.° quegli atti in cui 
siano parti o lo stesso Notajo o alcuno de' suoi con- 
giunti od a [ tini . tanto in linea retta in qualùnque grado, 
<{iianto in linea collaterale fino al grado di zio e di 
nipote inclusi vani ente, ovvero siano parti gli interdetti 
incapaci ad obbligarsi; 3.° per titolo d'interesse, quando 
negli atti si contenga qualche disposizione a favore dei 
Notajo medesimo o delle su nominate persone a lui 
congiunte. 

Forma però eccezione ai divieti suddetti il Caso 
di un atto chiuso di ultima volontà, il quale può es- 
sere ricevuto in consegna dal Notajo, benché l'atto 
contenesse qualche disposizione a favor suo o delle 
persone a lui congiunte come sopra. Ma saressimo 
fuori da questo caso, qualora l'atto medesimo fosse 
di carattere dello stesso Notajo che lo riceve, perchè 
il contenuto gli sarebbe in allora noto^ 

L'atto ricevuto in contravvenzione alle esposte pre- 
scrizioni sarebbe nullo, come atto pubblico* ma po- 
trebbe sussistere come scrittura privata qualora fosse 
stato sottoscritto dalle parti contraenti. 

Se il Notajo riceve atti risguardanti la di lui per- 7 
sona, questi fanno prova soltanto contro di lui. 
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Fin qui si sono annoverati gli atti che noli può 
ricevere il Notajo in forza ilei Regolamento sul No- 
tariato. In forza poi della circolare dell'appello lom- 
bardo a aprile i8a3, il Notajo non può inoltre ri- 
cevere atti di persone tutelate senza l'autorizzazione 
del giudice pupillare; non può assumere testimonianze 
giurate, atti di emancipazione, assensi di matrimonio, 
nomine di tutori ed inventarj pupillari. 

*«• 

Parti Contraenti 

Chiamatisi parti contraenti tutte le persone che si 
obbligano nell'atto, e parti pure sono coloro che as- 
sistono nell'atto le persone stesse, le quali da sè sole 
non possono obbligarsi, come i curatori, i tutori e 
simili. 

Le parti non possono devenire ad un atto se non 
sono capaci di contrattare ed obbligarsi validamente. 
Il Notajo al presentarsi a lui le parti medesime do- 
vrà quindi indagare ed accertarsi se sieno tutte ca- 
paci di devenire validamente all'atto richiesto. 

Sono incapaci ad obbligarsi e quindi a contrattare, 
6 sempre o per alcuni detcrminati casi, gli assenti , 
i morti civilmente, i conjugi, i minorenni, gli inter- 
detti, i prodighi dichiarati tali giudizialmente, alcuni 
stabilimenti di pubblica utilità, gli stranieri, ed alcuni 
addetti a certi determinati pubblici ufficj. 

Il Notajo conserva un elenco o tabella degli inter- 
detti di tutta U provincia in cui esso risiede, che dovrà 
tenere esposta. Vi inserisce di mano in mano quelli 
che successivamente vengono a lui notificati còme po- 
sti sotto l'altrui cura ed amministrazione. 
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§7- 

Delle Parli incapaci a devenirè ad un Atto, 

I morti civilmente, che si considerano tali dal giorno 
dell'esecuzione reale od in effigie della Sentenza, sono 
incapaci a devenire ad un atto. 

fchi rappresenta nell'atto un assente deve presentare 
al Notajo la procura od il mandato giudiziale. Se il 
Notajo scorge che il procuratore non possa promettere 
il fatto altrui, o non possa accettare a favore del suo 
mandante, non riceve l'atto. 

I minorenni di regola non possono obbligarsi e di- 
sporre del proprio. Alcuna volta però possono assu- 
mere obbligazioni e disporre del proprio. Ciò ha luogo 
quando sono emancipati od barino ottenuta dal giu- 
dice* la venia dell'età. Il minore non emancipato non 
può dunque contrarre obbligazione alcuna, ma deve 
essere rappresentato dal sub tutore. 

L'emancipazione può anche essere tacita^ quindi il 
Notajo dovrà essere ben guardingo ed osservare quali 
atti soltanto siano permessi dalla legge a chi si trova 
nel caso di uria tacita emancipazione. 

Gli interdetti, i prodighi, come parificati ad un mi- 
nore non emancipato, non possono devenire ad un 
atto senza essere rappresentati dai loro curatori, dai 
quali il Notajo si farà esibire il decreto di nomina 
onde assicurarsi della legittima loro rappresentanza. 

Gh stabiliti) cu ti tutelali dal Governo, come p. e., 
quelli di pubblica beneficenza e simili, non possono 
addivenire ad un atto se non se abilitati riellè focme 
volute dalle leggi. 

. Gli stranieri possono bensì essere parti in un atto » 
qualora non si richiedesse per un tale atto la qualità 
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di cittadino austriaco; ma per partecipare a simile ili- 
ri Ito gli stranieri medesimi deggiono ne'casi clubbj pro- 
vare clic lo Stato a cui appartengono tratta i sudditi 
austriaci, riguardo al diritto proposto, come i proprii. 

I conjugi possono bensì trattare tanto fra loro, quanto 
con terze persone: però in certi casi intervenendo una 
donna maritata od un marito ad un atto, bisognerà 
che il Notajo rilevi se nulla osti alla validità dell'atto 
stesso clie i medesimi intendessero di fare in quanto 
avesse rapporto colla loro qualità di conjugi. 

I sudditi maomettani non possono essere parti di 
un atto, perchè, non possono contrattare, fare acquisii 
o succedere nelle provincie austriache. 

Anche gli ufficiali, p. e., addetti all'erario dello Stato 
non possono comprare i beni erariali che si véndono 
mediante il loro ministero. 

§ 8. 

Dei Testimonj e loro idoneità. 

II Notajo prima di assumere un individuo in qua- 
lità di testimonio deve accertarsi se abbia tutti i re- 
quisiti voluti dalla h*gge per la natura dell'atto o con- 
tratto che riceve ne'suoi rogiti. 

Secondo il Regolamento sul Notariato a ciascun ro- 
gito deggiono intervenire due testimonj maschi, mag- 
giorenni, nazionali e domiciliati nel distretto della re- 
sidenza del Notajo. Questi testimonj debbono sapere 
scrivere, essere noti quando il Notajo non conosce le 
parti od alcune di esse; non deggiono essere congiunti 
di sangue od a filini con detto Notajo, nò colle parti 
in linea retta, in nessun grado, ed in linea collaterale 
esclusivamente al grado di zio e di nipote; non de* 
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voao essere stati coAklanuati a morte civile; uon de- 
vono essere addetti al servizio del Notajo e delle parti. 
Non sono finalmente idonei e validi testimonj ì pra- 
ticanti del Notajo, uè i di lui scrivani. 

Non è da assumersi come testimonio in un alto, 
colui che vi fosse interessato, altrimenti ne renderebbe 
per lo meno disputabile la sua validità. 

Dovendo l'aito leggersi dal Notajo aAle parti ed ai 
testimonj, sembra che il sordo non debba ritenersi ,pér 
testimonio idoneo, stante che non potrebbe attestare 
la lettura dell'atto medesimo. 

Similmente non sarebbe testimonio idoneo quel mulo 
che non fosse in grado di deporre, almeno per iscritto, 
d'aver sentito a leggere Tatto a cui lia assistito, e di 
averne inteso il tenore. r 

Basterà che il testimonio sappia scrivere il di lui 
nome, in modo che ne risulti riconoscibile una tale 
firma, e perciò non potrà farsi condurre la mano {U 
altri per firmare. 

Quantunque non necessario., sarà bene clje il No- 
tajo faccia menzione dell'idoneità del testimonio nel- 
l'atto che riceve. . .. 

Basta poi che il domicilio de.1 testimonio sia mir 
teriale, 



§ 9- 




Conoscenza de Testimonj in relazione a(le jjqrtf 

ed al Notajo. 

Se il Notajo non conoscesse .le parti contraenti, ne 
deve essere cerziorato da due testimonj noti ed ido- 
nei. Quando però il Notajo direttamente conoscerà le 
parti, non è necessario che detti testimonj siano a lui 
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noti. Tuttavia non mancherà di informarsi intorno alla 
loro idoneità. 

Il testimonio deve avere delle qualità a termini dol 
diritto comune, e delle altre prescritte dalla pratica 
notarile. Dunque per una scrittura privata, dove il 
ministero del Notajo è circoscritto alla sola firma, ba- 
sterà che il testimonio abbia la prima specie di qua- 
lità, e per un istromento solenne in cui il ministero 
del Notajo si riferisce alla sostanza dell'atto, il testi- 
monio dovrà avere tutte e due le suddette specie di 
qualità. 

§ io. 

Solennità prescritte da osservarsi dal Notajo, 

Il Notajo è in obbligo, secondo la natura dell'atto 
che riceve, di osservare le solennità prescritte e di 
cerziorare le parti contraenti del tenore delle leggi, 
alle quali deggicno conformarsi. 

Il Notajo deve altresì, secondo la Circolare appel- 
latoria 2 aprile i8:j3, impedire le stipulazioni di, ipo- 
teche general}, oppure sui beni presenti e futuri. 

Ommettendo il Notajo alcuna solennità prescritta 
per la validità dell'atto, è tenuto a reintegrare la parte 
a termini di ragione. Se egli poi riceve atti proibiti 
dalle leggi, incorre nella pena della sospensione del 
proprio ufficio per un tempo da determinarsi, secondo 
le circostanze, con decreto dell'appello. 

§ il 

Foriw materiale de W Atto per la di lui validità. 

Gli alti deggiono essere scritti in carta bollata, ed 
il bollo non deve essere coperto nè alterato dallo 
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scrilto. Tra il bollo e la scrittura non vi deve poi 
essere alcun intervallo. 

(ili atti suddetti deggiono scriversi con carattere 
nitido, chiaro, intelligibile e senza alcune lacune ed 
intervalli. Le abbreviature possono farsi soltanto di 
quelle parole che ordinariamente si costuma ad ab- 
breviare, ma non, nelle parti e parole sostanziali 

Se il caso dasse di dover levare delle parole o dello 
linee, deggiono queste interlinearsi, in modo che le 
cose levate possano leggersi anche dopo. 

Occorrendo di fare qualche aggiunta o postilla, questa 
si potrh porre tanto in margine, quanto in fine dell'atto; 
ma tali aggiunte o postille dovranno sottoscriversi dalle 
stesse persone che firmano 11 rogito. 

Qualora Tatto occupi più di un foglio di matrice, 
ciascun foglio deve essere firmato dalle parti. Se que- 
ste sono illetterate, o non possono scrìvere, ciascun 
foglio dovrà firmarsi dal Notajo e dai testimonj in* 
tervenuti allatto. 

; s <>• ..." 

Quale lingua debba usarsi nella stesa degli Atti, 



Ogni Notajo deve stendere i suoi atti nell'idioma 
italiano. Non gli ò però proibito di inserirvi qualche 
espressione latina o straniera, quando però sia comu- 
nemente nota. 

11 Notajo può inoltre ricevere ne suoi atti degli al- 
legati e documenti benché eretti in lingua forestiera, 
e specialmente le procure quando sono fatte in 
paese. 
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§ i3. 

Quali altre cautele deggiono usarsi negli Atti Notarili. 

La data del giorno, del mese e dell'anno, e le quan- 
tità o somme negli atti enunciate, deggiono scriversi 
in lettere ed in numeri, ossia in abbaco. 

Queste formalità volute per un istruinento non sem- 
brano estensibili ai certificati, ed alle date in fine della 
copia degli atti elio si rilasciano alle parti. 

Inoltre quando in un atto si fosse fatta qualche 
interlineazione o cancellatura, se ne deve fare nel- 
l'atto medesimo analoga menzione. 

Dcggiono omnietlersi in un atto le postille messe tra 
una linea e l'altra, perocché sono valide quelle sol- 
tanto poste in margine o in fine, Anche queste però 
debbono avere un chiaro richiamo fatto in modo che 
non possa nascer dubbio od equivoco rispetto al luogo 
cui abbiansi ad inserire. 

Le annotazioni o postille debbono essere firmale 
dal Notajo, dalle parti e dai testimoni, Mancando di 
«meste firme il Notajo incorre in una multa. 

Succedendo un'abbrazione di qualche parola, non 
vi si può scrivere di sopra un'altra parola. Questa 
soprascrizione, ove avesse luogo, non sarebbe valida > 
perchè non sarebbe dato di conoscere cosa fosse stato 
scritto prima. 

Quando poi le parole interlineate mancano della 
rispettiva annotazione, si ritongono come non fatte 
tanto l'annotazione, quanto la postilla e l' interlinea- 
zione. 
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■ • 

Forma degli Atti Notarili. 

: 



• * » 1 



Gli atti notarili si celebrano validamente in qua- 
lunque giorno, anche non feriato. 

L'atto incomincia colle parole: Regno Lombardo-Ve- 
neto, coll'indicazione del giorno, mese ed anno del- 
l'era comune adottata nel regno, e col nome 



vrano regnante. 



Il Notajo dichiara pdi nel rogito di conoscerà ; le 
parti, o quando non abbia tale conoscenza, di? es- 
serne stato cerziorato dai testimonj noti ed idonei,. 
6 finisce l'atto con indicare il comune, la' provincia, 
la casa, la camera ove l'atto è stato fatto e pubbli- 
cato, colla dichiarazione inoltre del nome, cognome, 
paternità ed abitazione de' testimonj alla di cui pre- 
senza è stato celebrato. 

• f I », • » I Il ,\ • 
Pubblicazione e celebrazione degli Istrumeitti* 

La pubblicazione degli istrumenti si fa con una 
lettura chiara ed intelligibile dell'intiero atto e degli 
inserti allegati, all'è parti ed ai testimonj; indi si ce- 
lebra l'istrumeiito alla presenza delle parti è dei te- 
stimonj predetti. Tanto pòi le parti, quanto i testi- 
monj deggiono sottoscrivere n* fint la matrice. 

Se le parti o alcuna di esse non sanno o non pos* 
sono scrivere f il Notajo deve fare menzione m fine 
dell'atto della loro dichiarazione e dei motivi addotti. 

Che se la matrice occupa più fogli, ogni foglio è 
firmato in margine dalle parti, e in vece delle me- 
desime, quando non sanno 0 non possono scrivere , 
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firmerà il Nolajo coi testhuonj. Poscia il Notajo ag- 
giunge la propria iirma e qualificazione, non essendo 
necessario di apporre il tatellionato alia matrice. L'atto 
che mancasse di queste solennità sarebbe nullo, ed 
il Notajo incorrerebbe in una multa. 

Venendo indicato nell'istrumento soltanto la data 
ed il luogo del rogito, in tal caso sebbenè l'atto inan- 
elli delle altre solennità non lascia tuttavia di essere 
valido, e riesce unicamente irregolare. 

D'ordinario al Cominciare dell'atto si fa pfecedere 
una narrativa a dilucidazione e quasi motivo di quelle 
convenzioni che si stipulano tra le parti nell'atto me- 
desimo. In tal caso è dunque necessario che il No- 
tajo sia ben chiaro e conseguente nella sua esposi- 
zione, perchè la narrativa essendo da considerarsi 
nell'atto come dispositiva, se non fosse in armonia 
con ciò che le parti convengorio, si cadrebbe in una 
contrarietà e diversità di cose che potrebbero para- 
lizzarsi tra di esse. 

Anche ilei Caso in cui la uarrativa non dovéssè 
prendersi nell'atto sotto l'aspetto di dispositiva, ove 
non consentisse al tenore delle obbligazioni espresse 
nell'atto medesimo, produrrebbe una mostruosità con- 
tradditoria che potrebbe dare luogo a litigi. 

Allorquando un atto non potesse essere pubblicato 
in un sol giorno, perchè mancasse il tempo per farne 
(a lettura, si potrà questa continuare nel giorno succes- 
sivo; ma intanto si firmeranno tutti i fogli già letti, si farà 
di tutto ciò analoga menzione, si preciserà dove si 
sospese la lettura, vi si porrà il giorno ed il luogo 
dove essa si cominciò, indi si farà lo stesso per coih 
titillare e terminare l'atto medesimo. 
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§ l6. 

Altre disposizioni riferibili ai Notaj. 

Quando un ' istromento porta un cangiamento di 
proprietà fondiaria relativa a qualunque contratto, 
tanto di compra e vendita, quanto di cessione, do- 
nazione o pegno anche per patto nuziale, il Notajo 

deve indicare n eli istromento relativo i numeri della 

1 

mappa fondiaria e del catastro, e precisare i veri con- 
fini dei fondi che mutano proprietario o che passano 
a pegno altrùi. 

In qualunque atto di Notajo è vietato di deferire 
alle parti alcun giuramento, e di apporre nel rogito 
la clausola prò furato , od altra equivalente. Se un ro- 
gito contenesse tali clausole o deferito giuramento, le 
prime si avrebbero per non apposte, e l'ultimo per 
non deferito. 

U Notajo in molti casi di mancanza è multato, in 
altri più gravi è sospeso, e nei gravissimi poi è pri- 
vato dal suo esercizio. 

Quando il Notajo. dopo la cessazione per sospen- 
sione e per incompatibilità, o per pena di privazione 
dall'esercizio , proseguisse ciò nulla dimeno a rogare, 
incorrerebbe nelle pene a cui sarebbero soggetti coloro 
che, non essendo Notaj, esercitassero il notariato, e gli 
atti ricevuti in questo tempo sarebbero nulli. Il Notajo 
in questo caso sarebbe tenuto a tutti i danni ed in- 
teressi verso le parti pregiudicate. 

Conservazione delle Matrici. 

Il Notajo è obbligato di conservare con premura 
ed esattezza ed in luogo sicuro le matrici dei rogiti 
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coi relativi allegati, disponendo il tutto con buon or- 
dine cronologico e corrispondente al numero pro- 
gressivo del repertorio, o in libro o in filze. Si par- 
lerà in seguito del repertorio, il di cui numero si 
appone in margine di ciascun rogito od atto e di 
ogni allegato clic gli appartenga. 

Secondo la circolare dell'appello 1 1 settembre 1 8 1 8, 
N. 9497» restano pure presso i Notaj le matrici dei 
testamenti. 

11 Notajo che non tiene in buon ordine i rogiti, e 
non li custodisca, ovvero che ommettc di contrasse- 
gnare le matrici e gli allegati col numero progressivo 
del suo repertorio* è multato. 

§ .8. 

Tempo in cui deggiono restare le Matrici 
presso il Notajo. 

11 Notajo conserva e custodisce le matrici e gli 
inserti de'suoi rogiti sua vita durante, finche però ri- 
siede nella stessa provincia, e finché non lascia il no- 
tariato. 

Dette matrici non possono dal Notajo rilasciarsi ad 
alcuno. Egli deve soltanto presentarle o depositarle 
in forza di un giudicato che ne ordini la esibizione 
nei casi previsti dalla legge. 

Verificandosi il caso di presentare tali matrici, il 
Notajo ne deve prima fare una copia perfettamente 
simile, la quale, dopo la contro-firma del presidente 
del tribunale di prima istanza, rimane in luogo della 
matrice, finché essa sia restituita. 

Benché gli ritorni poi la matrice, la copia che do- 
vette il Notajo fare prima della presentazione, non 
la può rilasciare a chicchessia. 

L j 
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Dei Testamenti cfie può rice\>ere il Nota/o. 

Osservale le formalità del vigente Codice, possono 
i Notaj ricevere disposizioni di ultima volontà in iscritto 
od a voce, e così pure ricevere in loro custodia ogni 
testamento olografo, ed ogni altra sorta di testamento 
scritto. 

Secondo pero il paragrafo 1 48 dell'alitò» decreto 4 
marzo i8a3, è vietata la consegna ai Notaj dei te- 
stamenti rinvenuti dopo la morte del testatore, od 
assunti in giudizio mediante esame testimoniale. 

§ 20, 

Della giudiziale pubblicazione dei Testamenti. 

Per gli atti ereditarj, ed affinchè siegua la giudi- 
ziale pubblicazione dei testamenti, i Notaj deggiono 
presentare in giudizio copia autentica, e secondo i 
casi a richiesta del giudizio stesso, anche l'originale 
dei testamenti da essi rogati o custoditi. Il giudice 
poi li fa loro restituire prontamente, e ritiene negli 
alti la sola copia autentica notarile che viene pagata 
al Notajo d'ufficio. Essa va quindi a far parte degli 
atti d'archivio, e come se fosse un originale se ne 
può rilasciare copia alle parti. {Circolare dell'appello 
lombardo 3o dicembre i8a5). 

Secondo la pratica però si presenta .sempre T ori- 
ginale al giudice per la pubblicazione, e se ne rila- 
scia copia autentica al giudice da ritenersi negli atti, 
quando il testamento sia registrato in repertorio. Di 
regola poi il giudice non rilascia la copia alle parti, 
ma le dirige al Notajo per averla. 
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^ I Notaj nel rilasciare le copie dei testamenti alle 

parti le diffideranno del disposto del § ^7 del Co- 
dice Civile, quando intendono porsi in possesso d'una 
0 eredita senza giudiziale ventilazione. (Circolare appel- 
latoria 2 aprile 1823). 

Y \ • ■ \ 

Delle Disdette per Atto Notarile. 

Secondo la sovrana patente 23 dicembre i83j, la 
disdetta, ossia denunzia di finita locazione, può essere 
data giudizialmente, stragiudizialmente o per atto no- 
tarile. 

Tale disdetta in genere è quell'atto coi quale il lo- 
catore dichiara al conduttore, ovvero il conduttore 
dichiara al locatore, di voler por fine al contratto di 
locazione per una determinata epoca. 

La disdetta notarile è dunque quello scritto in forza 
del quale un Notajo rivestito di pubblica autorità e 
fede, assistito da due testimonj, ad istanza del loca- 
tore A dichiara d'essersi recato al domicilio del con- 
duttore B t e di averlo diffidato che detto locatore A 
gli intima il congedo ossia fine della locazione per il 
dato tempo della casa o fondo in essa dichiarazione 
descritto, e viceversa se la disdetta viene data dal 
conduttore al locatore. 

D Notajo invita colui al quale ha data la disdetta 
di apporre la sua firma all'atto. Se ricusa di apporvi 
la firma, il Notajo ne fa menzione nell'atto stesso. 

Quest'atto poi così redatto e fu mato dal Notajo e 
da due testimonj viene consegnato al locatore o al 
conduttore, a norma dei casi, come prova della data 
denunzia. 
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La disdetta per atto notarile produce lo stesso ef- 
fetto della disdetta giudiziale, vale a dire sopra la 
medesima non venendo fatta opposizione si accorda 
senz'altro l'immediata esecuzione. 

Pei Repertqrj dei Nota/. 

Nei protocolli dei Notaj, ricevuto un atto, il Notajo 
lo deve registrare pel repertorio e nell'indice dello 
stesso. 

Il Notajo è tenuto di prevalersi del repertorio ohe 
gli viene somministrato dall'archivio notarile, sotto 
pena di nullità. In questo repertorio scrive il numero 
progressivo di ciascun atto, e contemporaneamente 
mette lo stesso numero in margine, tanto dell'atto che 
degli inserti allegati, del pari sotto pena di nullità. 

In ciascun foglio del repertorio si firma il Notajo 
a cui appartiene, e lo divide in più finche. Nella prima 
pone il suddetto numero progressivo in cifre arabi- 
che; nella seconda divisione la data dell'atto, e nella 
terza la qualità dell'atto medesimo; nella quarta il 
nome, cognome e domicilio delle parti e dei testimonj; 
nella quinta il valor capitale, quando si può desumere, 
e nella sesta finalmente la tassa. 

L'indice poi non serve che a mero comodo del 
Notajo per rinvenire con facilità gli atti legali che gli 
vengono richiesti. 

I Notaj deggiono alla fine d'ogni mese, entro i primi 
otto giorni del mese stesso, presentare i repertorj de- 
gli atti rogati all'archivio notarile. Se entro il mese 
non hanno ricevuto alcun atto, non si deggiono già 
ritenersi unicamente dispensati da tale presentazione, 
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ma debbono notificare tale circostanza alla camera o 
archivio notarile sotto le pene portate dall'articolo 87 
del Regolamento sul Notariato. 

I Notaj devono pure, sotto le stesse penali, pre- 
sentare alla fine d'ogni anno i repertorj generali al 
Conservatore dell'archivio notarile pei necessarii con- 
fi onti (Circolare dell'appello di Milano 9 Marzo 1829, 
N. n3a — n633). 

8 

Delle Copie. 

La copia deve essere perfettamente conforme al- 
l'originale, e scritta con carattere chiaro ed intelligi- 
bile, senza lacune, intervalli, abbreviature, abrasioni, 
cancellature e postille. 

Essa è collazionata dal Notajo; porta il numero del 
repertorio segnato nella matrice; deve portare in copia 
tutte le firme apposte nel rogito; deve contenere la 
copia di tutti gli inserti nell'atto medesimo; deve avere 
il segno del tabellionato, e deve essere sottoscritta dal 
Notajo che la rilascia. 

Se in detta copia occorrono delle postille ed emen- 
dazioni della stessa, queste deggiono essere firmate dal 
Notajo con il di lui nome, cognome e qualificazione. 

II Notajo medesimo fa analoga menzione sulla copia 
della fatta collazione. 

Le firme dei singoli fogli dell'atto si tralasciano, 
bastando quelle poste in fine. La sottoscrizione del 
Notajo, nelle copie dei rogiti, consisterà nell* indica- 
zione del nome, cognome, paternità e qualificazione 
del Notajo medesimo; del luogo della di lui residenza, 
e del di lui tabellionato, o nell'attestazione del fatto 
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rogito ed apposizione del tabellionato medesimo, colla 
dichiarazione se la copia fu trascritta da propria o al- 
trui mano. 

Quando un istromento è scritto sopra più di un 
foglio, deve nella copia dal Notajo indicarsi, che a tutti 
i fogli dell'originale vi sono le firme prescritte dal Re- 
golamento Notarile. 

Finalmente il Notajo vi porrà la data del giorno 
in cui fu autenticata la copia dell'atto stesso. 

Le copie del testamento di un vivente possono ri- 
lasciarsi soltanto al medesimo testatore. 

Per la circolare poi dell'appello lombardo, 18 marzo ' 
1 8^4» è proibito ai Notaj il rilasciare alle parti o l'au- 
tenticare copie dei testamenti da essi rogati o ricevuti 
ne' proprii atti prima che ne avvenga la pubblicazione 
avanti il competente tribunale. 

S *4< 

Estratti, Epiloghi e Certificati 

L'estratto è la copia conforme di una parte dell'atto, 
od anche d'un allegato insertovi. 

Nell'intestazione o in fine dell'estratto si porrà la 
data del rogito, il numero del repertorio, indi verrà 
sottoscritto dal Notajo col segno del suo tabellionato, 
come si pratica su gl'istrumenti. 

. L'epilogo è un transunto d'un atto o d'una parte 
del medesimo, e riguardo alla di lui edizione si os- 
servalo le suddette prescrizioni per gli estratti. 

Due sorta di certificati vi sono: gli uni possono ri- 
sguardare 1' attestazione del carattere in una privata 
scrittura, ed allora non sono copie; gli altri risguar- 
dano istrumenti diggià editi, e in questo caso il Notajo 
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si limita ad attestare che la copia da esso lui colla- 
zionata è conforme alla copia esibitagli. 

I certificati suddetti non richieggono altri requisiti 
che la data, la firma del Notajo, e il segno del di lui 
tabellionato. 

II Notajo può collazionare tanto cogli atti rogati da 
altro Notajo, quailto con quelli rogati da lui medesimo: 
però l' istrumento collazionato dal Notajo stesso che 
lo ha rogato con una di lui copia ha un minor grado 
di autenticità, e non fa piena prova. 

§ •& 

Dégli Atti notarili che non restano presso i Nolaj. 

Vi sono atti autentici pubblici ed atti autentici pri- 
vati. I primi restano presso il Notajo con facoltà di 
rilasciarne copia alle pai-li. I secondi sono quelli il 
di cui originale non resta presso il Notajo ma viene 
consegnato alle parti medesime. 

Degli atti autentici privati ve ne sono di due spe- 
cie: la prima è il brevetto, il quale si erige con tutte 
le formalità e solennità prescrìtte per un istromento, 
ma si dà in originale alle parti. Del resto è men vero, 
come si disse nella prima edizione , che questi bre- 
vetti non risguardino, p. e., che una procura speciale, 
e che non contengono alcuna obbligazione correspet- 
tiva, imperciocché si stipula per brevetto tanto ogni 
sorta di obbligazione correspettiva che gratuita, bila- 
terale o unilaterale. 

La seconda specie degli atti autentici privati o par- 
ticolari, è quella che riguarda solamente la verifica- 
zione della firma delle parti. Ciò si pratica special- 
mente nelle scritture private, quando una parte viene 
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autorizzata a prendere a carico dell'altra un'iscrizione 
ipotecaria sopra i di lei immobili. In tal caso ove la 
firma dei contraenti sia semplicemente verificata da 
pubblico Notajo, l'atto.è inscrivibile negli ufficj ipo- 
tecarj. 

Anche per l'effetto del trasporto dell'estimo basta 
che la scrittura sia legalizzata da pubblico Notajo. 
Questa seconda specie di atti autentici privati ha poi 
generalmente luogo quando trattasi di cerziorare la 
firma della parte avanti qualunque pubblica autorità, 
ed in particolar modo quando l'atto debba prodursi 
ed operare all'estero. 

Per la verificazione ed autenticità delle firme* il 
Notajo stende dunque un atto che si rilascia alla parte 
con tutte le forme richieste. Secondo la Circolare del- 
l'appello lombardo 2 aprile i8a3, il Notajo non può 
dichiarar^ di riconoscere le sottoscrizioni delle parti 
senza affermare d'esserne state presentì. 

La scrittura, alla forma della legge, che che siasi 
detto nella prima edizione, non si usa più. Essa pro- 
cedeva dal diritto romano, come ne fa fede la famige- 
rata legge Scripturas; ina quel diritto fu abrogato dalla 
patente sovrana posta iri fronte al Codice Civile. 

Già si è détto che anche il brevetto può conte- 
nere un contratto sinallagmatico (bilaterale) nello stesso 
modo che lo può contenere una scrittura privafta fatta 

nelle forme volute dalla legge. 

... 

§ ,6. 

Del Deposito delle Scritture private presso i Notaj. 

Chiunque può depositare scritture di sua ragione 
presso un pubblico Notajo, quando ciò faccia a sue 
spese e senza pregiudizio altrui. 

Marniate sul Notariato. »4 
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Il Notajo erìge un atto di questo deposito alla pre- 
senza della parte depositante e di due testimonj; ri- 
ceve belle sue abbreviature la scrittura o carta de- 
positata, indi fa firmare Tatto medesimo da detto 
depositante e testimonj, e vi pone esso pure la sua 
firma e qualificazione. 

Quest'atto di deposito, nel quale si osserveranno 
inoltre tutte le solennità e formalità degli altri atti 
notarili, verrà dal Notajo registrato nel suo repertorio. 

Dell'Onorario dovuto ai Notaj. 

Oltre la tassa del repertorio e dell'archivio, e l'im- 
porto della carta bollata, l'onorario dei Notaj è sta- 
bilito da apposita tari Ha. 

Non sono esenti nemmeno i luoghi pii dalla tassa 
per gli atti notarili (Circolare appellatoria 4 luglio i8a3)* 

Le tasse notarili deggiono sempre pagarsi anche in 
oggetti pupillari, di curatela e di concorso, sebbene 
la ricerca dell'atto proceda dall'autorità giudiziaria. 

§ *8. 

Degli Atti di Protesto, 

Per la Notificazione governativa 5 aprile 1817, § la, 
e per la Circolare dell'appello lombardo primo mag- 
gio 181 8, N. 38o5, la facoltà di stendere i protesti 
è devoluta ai soli Notaj per essere cessati gli uscieri 
contemplati dal tuttora vigente Codice di Commercio 
Italiano. 

Secondo poi l'Ordinanza delV appello suddetto 1 2 
marzo i835, nel difetto di Notaj incumbe* ai cancel- 
lieri 'assunti presso le li. RR. preture foresi a prati- 
care il protesto di cambiali. 
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I protesti sono atti notarili che si fanno per man- 
canza d'accettazione o di pagamento di cambiali col 
mezzo di due Notaj o da un Notajo e due testimouj. 

II protesto deve essere fatto: 

Al domicilio di colui su cui la lettera di cambio 
era pagabile, o al suo ultimo domicilio conosciuto; 

Al domicilio delle persone indicate dalla lettera di 
cambio per pagarla al bisogno; 

Al domicilio del terzo che accettò per intervento? 
il tutto con un solo e medesimo atto. 

In caso di falsa indicazione di domicilio, il prò* 
testo è preceduto da un atto di perquisizione. 

Latto di protesto contiene: 

La trascrizione letterale della lettera di cambio; 
dell'accettazione, delle girate e delle raccomandazioni 
che vi sono indicate; 

L'intimazione di pagare l'ammontare della lettera 
di cambio. 

Esso annuncia inoltre: 

La presenza o l'assenza di chi deve pagare; 

I motivi del rifiuto di pagare, e l'impotenza o il 
rifiuto di firmare; da ultimo la menzione del luogo 
e della persona cui si lasciò il duplo {Circolare ap*^ 
pellatoria 28 aprile 1828). 

L'atto di protesto non potrà levarsi prima dello 
spuntare del giorno ó dopo il tramonto {Circolare 
suddetta 28 aprile 1828). 

Nessun atto, per parte del presentatore della Iet- 
terò di cambio, può supplire all'atto di protesto, ec- 
cettuato il caso previsto dall'articolo i5o e seguenti 
del Codice di Commercio, relativo alla perdita della 
lettera di cambio. 
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Quanto poi ai protesti di cambiali provenienti da 
luoghi esteri, vedasi il paragrafo seguente. 

I Nota j sono tenuti sotto pena di destituzione, spese, 
danni ed interessi verso le parti, di lasciare copia 
esatta dei protesti, e di registrarli interi giorno per 
giorno e per ordine di data in un registro partico- 
lare: detto repertorio, numerizzato, e vidimato è tenuto 
■ nelle forme ordinarie per gli altri repertorj. 

In tutte le città nelle quali vi è un tribunale di com- 
mercio., i Notaj che vi risiedono, sono obbligati sotto 
le slesse pene a far inscrivere entro la giornata e nelle 
forme prescritte di sopra, alla cancelleria del detto 
tribunale, sul registro a questo effetto 'destinato, tutti 
i protesti che fanno, e ciò indipendentemente dal re- 
gistro particolare a cui essi sono soggetti. 

Finalmente il tribunale drappello generale lombardo, 
colla circolare 7 settembre 1820, di concerto coU'I. R.' 
governo e con superiore approvazione, ha stabilito ai 
Notaj la seguente norma sulla tassa degli atti di pro- 
testo di cambio; 

Per ogni atto di protesto contro un solo in Milano 
si esigeranno italiane lire quattro. — Per le altre piazze 
lire tre. — Contro ciascuna persona oltre la prima, 
altri centesimi settantacinque; — in caso di ulteriore 
trasferta alla casa, per ciascuna volta centesimi cin- 
quanta; — per ciascun esemplare, oltre i soliti dupli 
cent. 5o; pel bollo si esigeranno inoltre centesimi 5o 
del protesto originale, e cent 7 5 delle copie; — per 
la presentazione dell'originale dei singoli atti di pro- 
testo all'oggetto del registro, giusta l'art 1 76 del Co- 
dice di Commercio, lire una, che si paga contempo- 
raneamente a quella del registro del protesto. Nulla 
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si esige pel diritto di archivio, nò per la dicliiarazione 
di chi assume il pagamento per onore di firma; ed 
i viaggi, oltre un miglio, sono sostenuti a spese del- 
l' istante. 

8 *9: 

Della legalizzazione delle firme de' Notaj, 
e dell 'autenticazione delle copie. 

La legalizzazione è l'assicurazione che la firma della 
quale si tratta sia di pugno e carattere di quegli da 
cui apparisce fatta. 

Invece l'autenticazione è l'attestazione del Notaj o, 
che la copia di un atto aia conforme all'originale q 
ad altra copia autentica da cui fu tratta. 

Se occorre far uso, fuori della propria provincia 
del Notaio, d'una sua firma, la legalizzazione, per la 
Circolare dell' appello lombardo 1 1 luglio 1818, deve 
essere fatta dal presidente del tribunale di prima istanza 
della provincia medesima, quando risiede il Notajo nel 
capo-luogo o nel i.° distretto di essa; ma se il Notajo 
risiederà in un paese sotto la giurisdizione d'una pre- 
tura, la legalizzazione sarà, fatta dal rispettivo pretore. 

A questo oggetto i tribunali provinciali e le preture 
faranno registrare nella loro cancelleria la firma ed 
il rispettivo tabellionato de' Notaj che risiedono sotto 
la giurisdizione loro. 

Gli atti di protesto di cambiali, di procure, ed altri 
atti notarili provenienti da luoghi esteri, non possono 
dalle autorità lombarde riceversi e riconoscersi per 
validi ed operativi in queste provincie se non siano 
prima siati legalizzati dall'i R. ambasciata o dal con- 
solaio austriaco residente nel luogo della loro erezione. 
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Viceversa per la legalizzazione delle firme degli 
atti da mandarsi all'estero, si dovrà procedere come 
segue: per le filine degli ufficiali pubblici amministra- 
tivi o politici, e aventi giurisdizione locale o provin- 
ciale, devono essere prima vidimate dai rispettivi de- 
legati provinciali, poi dal governo; e per la firma di 
ogni atto giudiziario che noi) sia spedito all'estero con 
lettere sussidiarie; per es., le firme dei Pretori o'dei 
Notaj pubblici, o dei Conservatori delle ipoteche, sa- 
ranno prima vidimate dal tribunale di prima istanza 
della provincia, poi dal tribunale d'appello generale, 
indi dal governo; e così per le firme dei tribunali di 
prima istanza e degli uifizj dipendenti dall'appello, sa- 
ranno vidimate dall'appello medesimo, poi dal governo; 
e finalmente per le firme dell'appello e di ogni au- 
torità ed uffizio centrale, basterà la soh* vidimazione 
del governo. 

Per la legalizzazione poi degli atti notarili, riser- 
vata ai presidenti dei tribunali ed ai capi delle pre- 
mure, si esige la tassa d'una lira e centesimi cinquanta, 
giusta il Regolamenta Notarile tuttora vigente. Ma le 
. camere notarili richieste per l'attestazione della firma 
di un Notajo compreso nell'elenco della provincia, per 
la Carolare della cessata direzione demaniale 5 giun- 
gilo 1821, non possono esigere che la tassa minima, 
di centesimi cinquanta. 

§ 3o. 

* 

Leggi che prcscriwno la disciplina del Notariato. 

Il rispettabile corpo di cittadini, in cui risiede la 
fede pubblica, dovea giustamente essere protetto e 
disciplinato da una legge apposita. 
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Finché non si pubblicherà il nuovo promesso re- 
golamento, il notariato trovasi infatti disciplinato, come 
si disse, provvisoriamente dal Regolaménto pel No- 
tariato del cessato regno italico 1 7 giugno 1 806, messo 
in attività col i.° novembre 1807, salve quelle mo- 
dificazioni Cui andò soggetto in forza di nuove dispo- 
sizioni per metterlo in armonia colle leggi nostre at- 
tuali. , 

§ Si. 

Nomina deNotaj. 

La nomina de* Notai non si fa da S. M. l'impera- 
tore e re, come viene detto nella prima edizione, 
bensì in vece sua dal senato lombardo-veneto del 
supremo tribunale di giustizia in Verona. 

Niun candidato è ammesso all' esercizio del nota- 
riato se non fu laureato o licenziato in legge in al- 
tra delle università dell'impero austriaco e regni uniti; 
se non ha adempito agli obblighi prescritti nel Re- 
golamento 1 7 giugno 1 806, e certificato tutte le qualità 
volute della persona quanto all'idoneità pel notariato; 
e se non ha dato saggio di sua abilità nell'esperimento, 
dell'esame ordinato, da sostenersi avanti una commis- 
sione apposita presso la camera notarile. 

8 fa 

Prestazione del ministero di Notajo. 

D Notajo richiesto per tin atto è obbligato a pre- 
servisi sotto la risponsabilità di risarcire i danni. Non 
è però tenuto in caso di qualsiasi legittimo impedi- 
mento come di malattia e si unir, così pure se all'atto 
o al contratto per cui è ricercato, vi ripugnino le 
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leggi generali dello stato, le leggi o le ordinanze par- 
ticolari relative al ministero che il Notajo medesimo 
esercita. 

§ 33. 
Della Residenza. 

*■ 

Là residenza stabile del Notajo è quella dèi comune 
che gli fu destillato col decreto di nomina. Ma non 
pochi Notaj fissano in vece il loro stabile domicilio 
liei capo-luogo della provincia. 

È quésto però un abuso che dovrebbe reprimersi 
a motivo che urta direttamente colle viste di ben 
pubblico dirette a procurare ai comuni in cui sie- 
guono maggiori affari e contrattazioni, ed in cui la 
maggior parte degli abitanti è idiota ed illetterata, il 
comodo di far redigere gli atti relativi nelle forme 
legali da persona capace, e rivestita di pubblica fede. 

Il Notajo chè senza autorizzazione del senato lom- 
bardo-veneto del supremo tribunale di giustizia, tra- 
sferisse poi arbitrariamente il di lui domicilio ad un 
altro comune, si considera come se avesse rinunziato 
alla sua qualità di Notajo. 

Può per altro il Notajo, senza contrariare all'ob- 
bligo di residenza nel comune assegnatogli, almeno 
finché resta altrimenti provveduto, esercitare le sue 
funzioni in tutta la provincia in cui è domiciliato, od. 
in tutti que' luoghi della giurisdizione della camera 
notarile propria, giusta il compartimento degli ante- 
riori dipartimenti. 

Ma se il Notajo riceve qualche atto fuori della pro- 
vincia, o de'luoghi dell'anteriore dipartimento, in cui 
ha la sua residenza, l'atto stesso è nullo perchè proibito. 
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11 Notajo in tal caso, oltre di èssere tenuto a ri- 
sarcire i danni che fossero derivati alle parti con- 
traenti, viene sospeso per sei mesi dal suo esercizio 
per là prima trasgressione, ed ih caso di recidività 
viene destituito. 

S 34. 

Incompatibilità di altri ujfizj o professioni 
colt esercizio notarile. 

Non possono esercitare il notariato il giudice, il 
cancelliere, il sotto-cancelliere, il segretario d'un tri- 
bunale, il commesso presso un dicastero, il ricevitore 
delle pubbliche imposte, il commissario di polizia, 
l'avvocato o patrocinatore, l'usciere o il cursore. 

Nella prima edizione erasi estesa l'esclusione da tale 
esercizio anche agli impiegati addetti alle amministra- 
zioni comunali, cioè il segretario, l'aggiunto, il ragio- 
nière, ed il protocollista o direttore; ma a dire il vero 
non si conosce questa incompatibilità. Soltanto negli 
affari tra dette amministrazioni comunali ed i Comu- 
nisti sarebbe incompatibile nel sùddetto ceto di per- 
sone l'esercizio notarile. 

Non è dunque vero,- come sì disse nella prima edizio- 
ne, che avendo un Notajo assunto una delle suddette 
cariche o uffizj, sarà inabilitato da quel momento ai* 
l'esercìzio notarile; come non è vero che in tal caso 
l'incompatibilità sia dalla legge espressamente di chiarata. 

g 35. 

Archivj NoùirilL 

In ogni capo-luogo di provincia, avvi ini archiviò 
generale notarile, e se il bisogno' della vastità del ter- 
ritorio, o della moltiplichi degli atti lo richiede, in 

Manuali sui AoUtrialo. i5 
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alcune provincie vi possono essere degli archivj sus- 
sidiar) all'archivio generale. 

Gli archivj suddetti hanno per oggetto di custodire, 
colle norme prescritte dai veglianti regolamenti che 
li risguardailo, gli atti dei Notaj defunti o cessati di 
attività, che aveano la residenza in quella provincia. 

Sono addetti a tali archivj, oltre al conservatore , 
molti altri impiegati tanto per la custodia degli atti, 
quanto per la spedizione delle copie de' medesimi. 
Col Decreto 9 dicembre 1 806, si stabilì ciò che con- 
cerne la classe dei conservatori * vice-conservatori, e 
cancellieri di archivio, non che* il rispettivo loro ono- 
rario. 

Gli archivj notarili per la Circolare appellatoria 1 2 
novembre i835, possono esigere, a termini dell' arti- 
colo 42 della Tariffa annessa al Regolamento notarile 
17 giugno 1806, per le copie dei rogiti, soltanto la 
metà della tassa di cui all'articolo 1 3*7 del citato Re- 
golamento, se anche non esistessero eredi del defunto 
Notajo. 

§ 36. 
Camere di Disciplina. 

Tina camera di disciplina notarile è sempre riunita 
ad ogni archivio generale, la quale, oltre le altre in- 
cumbenze, ha pure quella di assistere agli esami degli 
aspiranti al notariato. 

Tanto gli archivj generali e sussidi arj, quanto le 
camere di disciplina e i Notaj sono sorvegliati dal- 
l'eccelso appello generale posto nel loro circondario; 
anzi per le nomine pure degli impiegati dipendono 
dal potere giudiziario sulla proposta di detto tribù-» 
naie d'appello, sentita la prima istanza. 
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Le camere notarili, per le lettere dirette ai Notaj 
dalle medesime dipendenti, non godono alcuna fran- 
chigia dei diritti postali sebbene relative ad oggetti d'uf- 
ficio (Circolare d'appello i.° febbrajo i8a6 J N. 1667). 

Le camere notarili al fine dell'anno andante e pro- 
gressivi deggiono rassegnare all'appello due distinti 
prospetti, l'uno indicante le variazioni avvenute fra i 
Notaj nei singoli distretti e provincie, l'altro quello 
seguito fra gli impiegati dell'archivio notarile (Circo- 
lare appellatoria a5 ottobre i838, N. 19797). Anzi 
le tabelle trimestrali delle variazioni fra gli impiegati 
degli archivj notarili deggiono inoltrarsi all' appello 
semestralmente, ferma oltre ciò la detta presentazione 
annuale di quelle concernenti le variazioni dei No- 
taj esercenti, e dei mèmbri della camera notarile. 

Finalmente i conservatori e vice-conservatori degli 
archivj notarili e sussidiarj, e le camere di disciplina 
notarile, pel Decreto delt appello 26 giugno 1824, nu- 
mero 8843 , devono far eseguire di sei in sei mesi, 
la pubblicazione di un avviso che porti la notizia delle 
giacenze in cassa della quota dei diritti dovuti ai com- 
partecipanti eredi del defunto Notajo. 

§3 7 - 

Della Petizione dell'Aspirante. 

L'aspirante al notariato si rivolge all'eccelso appello 
generale del governo ove ha il proprio domicilio, e 
presenta la petizione corredata dai certificati rego- 
lari, comprovanti i requisiti già altrove menzionati. 

L'appello rimette la petizione coi relativi certifi- 
cati e documenti alla camera di disciplina notarile 
della provincia dell'aspirante, e la camera stessa pro- 
cede all'esame di detti certificati e documenti uniti 
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alla petizione, indi assume d'ufficio riservate inforni a- 
zioni sulla probità e costumi dell'aspirante. 

Nel caso che la camera riconosca qualche man- 
canza o difetto nei requisiti, od emerga qualche dubbio 
sulla condotta morale o sulla diligenza nell'esercizio 
della pratica notarile del petente, la camera stessa 
emette il suo parere, e lo manda per rapporto all'ap- 
pello. 

L'appello allora sente l'aspirante, ed in seguito de- 
termina ciò che trova giusto e conveniente al caso. 

Per lo contrario se, a giudizio della camera, siasi 
verificato il concorso di tutti i requisiti voluti nel 
petente il notariato ? e clje le assunte informazioni 
riescano favorevoli, la camera medesima non ammette 
da sè il ricorrente all'esperimento per l'idoneità, come 
si disse nella prima edizione, ma fa rapporto all'ap- 
pello per la di lui ammissione, ed attende poscia 
dallo stesso riscontro onde far luogo a detto esperi- 
mento. 

S 38. 

Esami per t idoneità al Notariato. 

L'idoneità dell'aspirante al notariato viene sperimen- 
tata avanti la stessa camera notarile con un apposito 
esame. 

L'appello cui viene subordinata la petizione del- 
l'aspirante rimette questa petizione alla, camera» de- 
stinando gli esami da farsi; al qual effetto nomina 
due Notaj della provincia, i quali deggiouo unirai per 
l'esperimento di cui trattasi alla camera suddetta. 

La camera dopo ciò estrae a sorte due de' suoi 
membri, i quali uniti ai due Notaj aggiunti dall'ap- 
pello, esaminano l'aspirante. 
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Il primo esaminatore scelto nel suddetto modo pro- 
pone a( candidato da esaminarsi la compilazione in 
iscritto di un rogito che unisca in sè'due o più contratti; 
e l'altro esaminatore propone la compilazione di un atto 
d'altro genere, il quale in forza delle leggi cessqte era 
sempre un testamento, perchè ad eccezione dell'olo- 
grafo, il testamento era sempre un atto notarile as- 
sai difficile per le tante forinole ch'erano prescritte 
sotto pena di nullità,. Ed infatti una gran parte di 
questi atti d'ultima volontà venivano poi giudicati 
nulli e di nessun effetto. In oggi però che la conir 
pilazione d'un testamento non è soggetta a tante forme, 
e le poche prescritte non tutte importano nullità nel 
caso di loro inosservanza, in vece di un testamento 
si propone un atto d'altro genere qualsiasi, non escluso 
però anche detto testamento. 

Inoltre ognuno decomponenti la camera ed i due 
Notaj della provincia stativi aggiunti dall'appello, pro- 
pongono all'esaminando uno o due quesiti sull'arte 
notarile, ed il canee Uiere della stessa camera registra 
i proposti quesiti degli esaminatori, e le relative ri- 
sposte dell'esaminato. 

Decisione detf Appello relativa all'idoneità 
del Notariato. 

Fatto l'esperimento nel modo suddetto, la camera 
inoltra gli esami stessi e tutti gli atti in originale al 
tribunale d'appello col proprio voto e quello dei due 
Notaj aggiunti. 

Secondo le emergenze l'appello, se scorge dei di- 
fetti nei requisiti e nella idoneità, dichiara assoluU- 
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mente non essere ammissibile l'aspirante al notariato, 
oppure concede all'aspirante medesimo di ricorrere 
nuovamente per essere ammesso all'esperimento, as- 
segnandogli un termine congruo per meglio istruirsi 
nelle cose notarili. 

Ma se l'appello riconosce nel ricorrente tutte le 
qualità volute dalla legge e la sua idoneità al nota- 
riato , lo dichiara meritevole di essere ammesso, e 
perciò eleggibile, e comunica la sua dichiarazione al 
senato lombardo-veneto del supremo tribunale di giu- 
stizia per la definitiva ammissione. 

Nomina in caso di vacanza tt un posto 

di Notajo. 

Tutti gli eleggibili all'uffizio del notariato possono 
ricorrere ad un posto di Notajo reso vacante. Essi 
presentano la loro supplica, non già al supremo tri- 
bunale diretta a Sua Maestà, come per errore si disse 
nella prima edizione, bensì direttamente alla camera 
notarile della loro provincia, che propone, finito il 
concorso, la tema all'appello, il quale la pure la sua 
tema a detto supremo tribunale di giustizia cui è ri- 
servata la nomina. 

Alla supplica, il ricorrente deve unire la dichiara- 
zione di eleggibilità rilasciatagli dall' eccelso appello 
dopo fatti gli esami. 

Se il supplicante ottiene un favorevole rescritto di 
nomina, lo fa registrare negli atti del tribunale d'ap- 
pello, o della camera notarile di quel distretto , nel 
quale trovasi il comune dove l'eletto deve fissare la 
residenza. 
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§ 4'- 

Dell'iscrizione del nome del Notajo e del segno 

del TabellionatOi 

In ogni camera notarile si tiene uri libro desti- 
nato all'iscrizione del nome dei Notaj e dèi relativo 
loro prescelto seguo di tabellionato. 

11 Notajo eletto scrive nel suddetto libro della ca- 
mera notarile i alla quale va ad essere soggetto, il 
nome proprio, quello del padre, della patria e della 
sua residenza. Indi passa a fare lo stesso nel libro 
a ciò destinato e tenuto presso la cancelleria del tri- 
bunale civile di prima istanza del circondario che 
comprende il comune ove il Notajo risiede. 

Il Notajo di nuova nomina, secondo l'aulico Decreto 
ai marzo 1837, § 7 deve poi, comé si disse di so- 
pra, munirsi dell'ordinario segno del tabellionato, lo 
che per espresso ordine dell'appello portato dalla Cir- 
colare 10 maggio i838, venne dalle camere notarili 
ingiunto anche ai singoli Notaj del loro circondario 
di nomina anteriore* 

$ 4* 

immissione .all'esercizio del Notariato. 

Dopo quanto si è premesso, il Notajo prima di es- 
sere ammesso al libero esercizio del notariato, deve 
altresì dare una cauzione o fare il deposito. La cau- 
zione in lufogo di deposito per l'ammissione al no- 
tariato od il supplimento di essa per la continuazione 
nel medesimo viene esaminata, dietro apposito ricorso, 
dal tribunale di prima istanza della provincia di re- 
sidenza del Notajo, Il tribunale, sentita la camera 
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notarile e la delegazione provinciale, decide con decreto 
per l'ammissione od esclusione delia sigurta. La de- 
cisione si intima al ricorrente ed al regio delegato, 
colla destinazione del giorno e dell'ora, quando sia 
favorevole» per la stésa dell'atto di cauzione in pro- 
tocollo giudiziale e rogito notarile, e coli' intervento 
del regio delegato o di chi né fa le veci. Il tribu- 
nale comunica poi all'I. R. ufficio delle ipoteche l'atto 
di cauzione per l'opportuna inscrizione. 

Anche l'appello comunicando la riabilitazione di un 
Notajo o la nuova nomina indica l'obbligo della cau- 
zione che deve precedere all'esercizio e la misura di 
essa quando la residenza non sia tra le contemplate 
dal Decreto 7 ottobre 1807. 

Quando il Notajo eletto ha compiutamente adem- 
piute tutte le prescrizioni qui sopra menzionate, non 
ommessa quella della cauzione o deposito, è ammesso 
all'esercizio di tale ministero; 

La camera di disciplina notarile pubblica l'avviso 
in cui annuncia che il nominato Notajo attesa la pre- 
stata cauzione o deposito nella misura in esso indi- 
cata, è ammesso al libero esercizio del suo ufficio 
nel luogo assegnatogli per stia residenza. Quell'avviso 
Viene fatto affiggere nei luogi soliti della provincia 
dalla stessa camera, la quale ne trasmette copia al 
tribunale d'appello ed al tribunale pi vile di prima 
istanza del circondario del comune di residenza del 
Notajo ammesso. 

Il Notajo già nominato e che per una nuova de- 
stinazione del senato lombardo-veneto va a fissare la 
sua residenza in un'altra provincia, deve quindi con- 
formarsi interamente a quanto si disse in questo pa- 
ragrafo e nel precedènte. 
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§ 43. 

Cessazione del Notariato. 

1 casi principali in cui il Notajo deve cessare dalle 
sue funzioni sono i seguenti: 

i.° Se il Notajo viene interdetto dall'amministra- 
zione de'proprj beni; 

a.° Se fu dichiarato fallito, e non abbia potuto 
provare che il fallimento procedesse da mero infor- 
tunio senza sua colpa; 

3.° Se rinunzia all'esercizio; 

4-° Se perde l'esercizio dei diritti dì cittadino; 

5.° Finalmente se avviene al Notajo uno di quei 
casi in cui la legge stabilisce contro di lui per pena 
la destituzione. 

Verificandosi il caso che un Notajo venga sotto- 
posto ad inquisizione con arresto od a piede libero, 
deve il giudizio criminale darne notizia all'appello ed 
alla camera di disciplina notarile della provincia di 
residenza del Notajo medesimo. La sentenza ,. seguita 
l'intimazione, dovrà sempre sottoporsi in un cogli atti 
al tribunale supremo in Verona per le opportune mi- 
sure disciplinari (Circolare appellatoria i3 luglio 1824). 
In tal caso il Notajo, pendente la procedura, viene 
sospeso dall'esercizio di sue funzioni, e nel caso di 
condanna criminale viene interdetto. Questa interdi- 
zione è resa a pubblica notizia nel modo indicato 
dall'aulico Decreto 3o dicembre 181 8, N. 3572. 

Allorquando sia per morte, sia per dimissione, o 
per rinunzia, i Notaj cessano dal loro ministero, i de- 
positi da essi fatti, a garanzia delle parti, deggiono 
restituirsi. 

Manuale sul Notariato. »6 
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La camera notarile del rispettivo circondario avanti 
di fare luogo a tale restituzione, pubblica un avviso 
con cui si invitano le parti cbe credono poter far 
valere qualche diritto sul deposito reclamato ad in- 
sinuare entro il prescritto termine le loro ragioni, colla 
diffidatone «he, scorso detto termine infruttuosamente, 
il deposito stesso verrà restituito al Notajo medesimo 
od a' suoi eredi. 

Quanto sopra si pratica anche nel caso di prestata 
cauzione in luogo di deposito. In questo caso, scorso 
il termine alle insinuazioni senza che alcuno abbia 
spiegata pretésa contro il Notajo in conseguenza del 
suo ufficio, viene cancellata l' iscrizione ipotecaria presa 
sui beni di lui o del suo fideiussore (Ci/volare appel- 
latoria 26 giugno 183 4). 
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